
 

 
 

 

 

ñPROYECTO DE EDUCACIčN DIGITAL DE 

PADRES Y MADRES PARA LA PROTECCIčN 

DE L'INFANZIAò 
 
 

ñEducazione Digitalizzata dei Genitori per 

Progetto Protezione Bambini (DEPCIP)ò 

ñProgetto nÜ 2019-1-TR01-K204-077577ò 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PRODOTTO INTELLETTUALE 2 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

2 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PROGRAMMA ERASMUS + 

ACCIčN CLAVE 2 - COOPERACIčN PARA LA 

INNOVAZIONE Y 

EL INTERCAMBIO DE BUENAS PRĆCTICAS 

KA204ï ALIANZAS ESTRAT£GICAS PARA LA EDUCACIčN 

DEGLI ADULTI 

NUMERO DEL PROGETTO: 2019-1-TR01-KA204-077577 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Personal de la Universidad de Milano-Bicocca (Organizaci·n l²der para el desarrollo del 

Producto intelectual 2): Elisabetta Biffi, Alessandro Pepe, Eleonora Farina, Maria Benedetta 

Gambacorti-Passerini, Stefano Malatesta, Daniela Bianchi. 

 

 

Finanziato dal Programma Erasmus + dell'Unione Europea. Senza embargo, la Comisi·n Europea e l'Agencia Nacional Turca non hanno la 

responsabilit¨ dell'uso che pu¸ essere fatto delle informazioni contenute nello stesso. 

 
 
 
 

3 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Giugno 2021 

 
 
 
 

 

Programma 

di formazione DEPCIP 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Piano degli studi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

4 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

RESUMEN DEL CURSO DE FORMACIčN: 

El programa formativo se desarrolla en el marco del Proyecto Erasmus + KA2 

DEPCIP (Educaci·n digitalizada de padres y madres para la protecci·n de sus 

hijas e hijos, 2019-1-TR01-K204-077577), che ¯ dedicato allo sviluppo di 

propuestas formativas para familias para la promoci·n de la infancia y sus 

derechos e per la prevenci·n de la violencia contra la infancia en cinque pa²ses: 

Turqu²a (socio principal), Grecia, Italia, Lituania y Espa¶a. 

 

 

CčMO SE CREč EL CURSO DE FORMACIčN: 

 

Se realizz¸ un'analisi delle necessit¨ per progettare il piano degli studi, tenendo 

conto dei dati e dei temi principali che sorgono dalle revisioni della letteratura, 

insieme a guide turistiche qualitative e contabili, amministrate attraverso Entrevista 

Web Asistida por Computadora ( CAWI) y entrevistas cualitativas en profundidad. 

Las entrevistas involucraron a m§s de mil madres y padres en los cinque pa²ses 

socios del proyecto. La meta-sintesi transnazionale dei dati destac· la necessit¨ 

di programmi di capacit¨ standardizzati con sensibilidad cultural basati su pi½ 

informazioni, conoscenza sul desarrollo infantile e strategie per affrontare i 

comportamenti dei bambini e dei bambini di una maniera positiva. La maggior 

parte delle madri e dei padri dichiara la necessit¨ di ricevere apoyo nella 

autoriflessione (percezione di ser violento, manejo de la ira, autocontrollo, 

autostima) e nell'apprendimento delle strategie utili per costruire una relazione 

positiva tra padri e figli e affrontare alcune situazioni dif²ciles que padres y madres 

experimentan con sus hijos e hijas. Per esempio: imparare a gestire i conflitti e la 

rabbia, a migliorare la scuola e la comunicazione con i tuoi figli, ya ser capaz de 

reconocer, comprender y reconocer conscientemente las emociones de sus hijos 

e hijas a partir del reconocimiento de las propias emociones. 

 

 
Adem§s, a la mayor²a de las madres y padres les gustar²a dialogar tanto con 

personas expertas como con otros padres y madres, involucr§ndose en m®todos 

activos de ense¶anza. 
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OBJETIVO DEL CURSO DE FORMACIčN: 

L'obiettivo del corso di formazione  ̄aumentare la conoscenza delle famiglie sulla 

violenza contro i bambini (VAC), cos³ come le loro abilit¨ relazionali. La idea del 

curso crear un espacio sagrado (Kisfalvi & Olivier, 2015) donde los padres a 

trav®s del Aprendizaje Experiencial (McCarty, 2010) y las metodolog²as 

autorreflexivas (Fook, 2015; Brookfield, 2009) puedan discutir los significados de 

las practicas educativas (Miller, 1980) ed esperienze vivide (Riva, 1993), 

scambiano idee e informazioni, confrontano stati interni e metodi concordati per 

affrontare situazioni difficili con i loro capelli e capelli. 

 

 

OBJETIVOS DEL CURSO DE FORMACIčN: 

 

÷ Sensibilizar a padres y madres sobre los derechos de la 

infanzia e la VAC. 
 

÷ Ayudar a los adultos a desarrollar habilidades de 

autoreflessione. 

 

÷ Apoyar a padres y madres en el desarrollo de pr§cticas 

parentales positivos. 

 

 

ESTRUCTURA Y METODOLOGIAS DE LOS MčDULOS: 

 

Ogni modulo consiste in una riunione presente di 4 ore, ogni settimana, per 

un totale di 16 ore. Nel caso di apprendistato a distanza dovuto alla pandemia 

di COVID, la struttura sar¨ una riunione sincronica in linea di 3 ore e 4 ore di 

attivit¨ remote (documenti e materiali video). Ogni modulo ¯ strutturato in 

modo seguente: 

 
 

÷ Introduzione e obiettivi. 

 
÷ Presentazione dei contenuti del modulo. 

 

÷ Discusi·n entre padres (observaci·n de las opiniones de otros 

padre). 
 

÷ Riflessione sulle pratiche e sui comportamenti propri. 
 

÷ Mensaje para llevar a casa (come applicarlo nella vida diaria). 

÷ Valutazione e assegnazione per il prossimo modulo. 
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M£TODOS DE ENSE¤ANZA: 

La formazione si basa su presentazioni di esperti, discussione di casi critici, ñbuzz groupò, 

ñrole-playingò, sessioni plenarie di discussione, scrittura narrativa, uso di immagini e 

video. L'intenzione  ̄creare un ambiente informale e relazionato ai partecipanti, basato 

sul metodo del grupo T (Lewin, 1947), sull'enfoque de grupo sensible (Rogers, 1970) e 

sul coinvolgimento attraverso il dialogo. 

 

(Velle, 2002). 

 
 
 
 

 

PARTECIPANTI: 

Massimo 25 partecipanti. Il corso di formazione  ̄aperto a tutte le madri e padri di ni¶as 

e ni¶os menores de 18 a¶os. Non sono richieste specifiche specifiche. 

 
 
 
 
 

FORMADORAS/ES: 

M²nimo de 2 formadoras/es y 1 tutor/a. 

 
 
 
 
 
 
 
 

CčMO REGISTRARSI: 

 
 

Ogni entit¨ sociale locale decider¨ le modalit¨ di registrazione. 

 
 
 
 

COME CERTIFICARE LA PARTECIPAZIONE: 

 
 

Riceverai un certificato di partecipazione a tutti i padri e le madri che assistono al corso. 

A definir con el socio l²der. 
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PLAN DE EVALUACIčN: 

El plan de evaluaci·n (ver ANEXO 5) si basa sul modello di Kirkpatrick (2016) de 

evaluaci·n de la formaci·n, che considera 3 livelli: Reacci·n (1K); Apprendimento (2K); 

Comportamenti (3K). 

Valutazione previa della prima et¨: Nella 

prima et¨ (t0) si realizzer¨ una valutazione dei partecipanti su: ÷ Aspettative sul corso: 

preguntas aperte. ÷ Conocimiento sobre los contenidos del plan de estudios (2K): 

 

 
preguntas serradas sobre m·dulos. ÷ 

Comportamientos y practicas de los padres (3K): 
 

- Medida de autogesti·n de los padres (PSAM; Dumka et. Al., 1996) 

- Inventario de comportamiento de los padres (PBI; Lovejoy et al. 1999): medidas de 

crianza solidaria / comprometida y hostil / coercitiva. 

 

Modulo 1 

Alla finale di M1, i partecipanti saranno incontrati al termine di: 

÷ Soddisfazione con il modulo (1K). ÷ 

Conocimiento sobre los contenidos de M1 (2K). 
 

Modulo 2 

Alla fine di M2, i partecipanti saranno incontrati al termine di: 

÷ Soddisfazione con il modulo (1K). ÷ 

Conoscenza dei contenuti di M2 (2K). 

 
Modulo 3 

Alla finale di M3, i partecipanti saranno incontrati al termine di: 

÷ Soddisfazione con il modulo (1K). ÷ 

Conoscenza dei contenuti di M3 (2K). 
 

Finale Stadio 

Nell'ultima tappa (tn) se realizzer¨ una valutazione dei partecipanti su: 

 

÷ Satisfacci·n con el curso (1K) ÷ 

Computamientos y practicas de los padres (3K): 

 

- Medida de autogesti·n de padres y madres (PSAM; Dumka et. Al., 1996) 

- Inventario de comportamiento de madres y padres (PBI; Lovejoy et al. 1999): medidas 

de crianza solidaria / comprometida y hostil / coercitiva. 
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HERRAMIENTAS DE EVALUACIčN: 

(vedi ANEXO 5) 

 
÷ Cuestionario iniziale. ÷ 

Cuestionario alla finale di M1. ÷ 

Cuestionario al finale di M2. ÷ 

Cuestionario alla finale di M3. ÷ 

Cuestionario finale. ÷ Diario personal 

(para la observaci·n de la progresi·n diaria en el entorno natural de los 

padres. Una parte del diario se compartir§ con los y las formadores). 
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INDICE 
 
 
 

Il corso si divide in 4 moduli: 
 
 
 
 
 
 

÷ MODULO 1 Informaci·n sobre los derechos y 

la protecci·n de ni¶os y ni¶as. 
 

÷ MODULO 2 Autoriflessione. Percezione delle 

famiglie e protezione dell'infanzia. 
 

÷ MODULO 3 Abilit¨ relazionali e di allevamento 

positive. 
 

÷ MODULO 4 Conclusione e valutazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Ogni modulo sar¨ strutturato in modo seguente: 
 
 
 

 

÷ Obiettivi di apprendimento 
 

÷ Risultati sperati 

÷ Indice 
 

÷ Principali contenuti e metodologie 

÷ Valutazione 
 

÷ Tare 
 

÷ Riferimenti 
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MODULO 1 
 

Informazioni sui diritti e la protezione del bambino 
 

1.1 Construcci·n del grupo de madres y padres. 
 

1.2 Protecci·n infantil y violencia contra la infancia (ñVACò). 
 

1.2.1 Definizione di protezione infantile. 
 

1.2.2 Definizione di VAC. 
 

1.2.3 Tipologie di VAC. 
 

1.3 Ley, regulaci·n y sistema de protecci·n infantil. 
 

1.4 Exposici·n de las ni¶as y ni¶os al riesgo y las consecuencias de la 

vacuna contra el VAC. 
 

1.5 Entorno sicuro. 
 

MODULO 2 

Autoreflessione. Percepci·n de las madres y los padres y 

protecci·n de la infancia 2.1 Riflessione su qu® es una ni¶a / 

un ni¶o. 

2.1.1 Vulnerabilit¨ stereotipate. 

2.1.2 Ra²ces culturales y personales que dan forma a las acciones y la 

reppresentaci·n de las ni¶as y los ni¶os. 

2.2. Ra²ces culturales y personales que dan forma a las acciones y la 

reppresentaci·n de madris y padres. 

2.2.1 Ra²ces personales (historias familiares). 

2.3 Reconocimiento y comprensi·n de las emociones de padres y madres. 

2.3.1 Punto di ebollizione. 

2.3.2 Percepci·n de ser violenta/o. 
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MODULO 3 

Abilit¨ relazionali e di allevamento positive 
3.1 Desarrollo infantil. 

 

3.2 Stilos de crianza y disciplina. 

3.2.1 Qu® ̄  accettabile. 

3.2.2 Castigo corporal y disciplina no violenta. 

3.3 Allevamento positivo. 

3.3.1 C·mo crear espacios compartidos para la comunicaci·n. 

 
 
 
 

 

MODULO 4 

Conclusione e 

valutazione 4.1 Come tradurre il corso in azioni. 

4.2 Problemas espec²ficos (temas opcionales). 

4.2.1 Relazione con la scuola. 
 

4.2.2 Los padres y madres y la relaci·n con el cuerpo del reci®n 

acido. 

4.2.3 El papel de las familias en la educaci·n sex. 

4.2.4 La infancia y los medios digitales. 

4.2.5 Ni¶os y necesidades especiales 4.3 

Autovalutazione 

4.4 Valutazione del corso 
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MODULO 1 

Informazioni sui diritti e sulla protezione dell'infanzia 
 
 
 

 

L'obiettivo del Modulo 1 ̄  informare sui diritti del bambino e sulla 

protezione dalla violenza contro l'infanzia. 

 

Ogni socio proporr¨ contenuti specifici sensibili alla sua cultura. 
 
 
 

 

OBIETTIVI DI INTRATTENIMENTO: 
 

÷ Creaci·n de grupos de madres y padres. 
 

÷ Comprender los derechos basices de la infancia. 
 

÷ Definire un çentorno seguroè e un çentorno de riesgoè. 
 

÷ Conocer las consecuencias para ni¶os y ni¶as de estar 

expuestos a situaciones de violencia. 

÷ Identificare i ruoli e le responsabilit¨ principali nella protezione 

dell'infanzia. 
 

RISULTATI ESPERATI: 
 

÷ Los padres y madres deben poder recordar los derechos 

fondamentalis del ni¶o. 

 

÷ Madres y padres deben poder definir qu® es VAC y los 

diferentes tipos de VAC, incluidos sus efectos en la infancia. 

÷ Los adultos deben poder reconocer los signos de VAC. 
 

÷ Los padres y madres deben poder identificar los roles y 

responsabilidades principales en la protecci·n de la ni¶ez, 

para poder identificar ña qui®n pedir ayudaò se ̄  necessario. 
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Indice: 
 

1.1 Construcci·n del grupo de madres y padres. 
 

1.2 Protezione infantile e VAC. 
 

1.2.1 Definizione di protezione infantile. 
 

1.2.2 Definizione di VAC. 

 

1.2.3 Tipologie di VAC. 
 

1.3 Ley, regulaci·n y sistema de protecci·n infantil. 
 

1.4 Exposici·n de la infancia al riesgo y las consecuencias de la vacuna 

contra el VAC. 

 

1.5 Entorno sicuro. 
 
 
 
 
 
 

Contenuti e metodologie principali 
 
 

1.1 Construcci·n del grupo de madres y padres 
 

Il primo passo  ̄la costruzione del gruppo di madri e padri, attraverso la presentazione dei padri 

e delle madri tra loro e la presentazione del proposito del corso di formazione, con la fine di creare 

un ambiente protetto dove i padri sono liberi di compartir sus experiencias. La idea del curr²culo 

crear un espacio sagrado (Kisfalvi & Olivier, 2015) dove i padri pensano che Aprendizaje  

Experiencial (EL, McCarty, 2010) possa discutere, scambiare idee e informazioni, confrontare stati 

interni e metodi organizzativi per affrontare situazioni difficili con sus ni¶os. Kolb (1984) ha definito 

l'aprendizaje experiencial come ñun processo mediante el qual el conocimiento se crea a trav®s 

de la transformaci·n de la experienciaò (p. 38). I difensori dell'apprendistato esperienziale 

affermano che sono solo superati dall'esperienza diretta, che hanno accesso a las / los estudiantes 

oportunidades para desarrollar el pensiero critico, le abilit¨ analitiche, il succo, la percezione e la 

sensibilit¨ necessarie per affrontare la grande variet¨ di situazioni con las que se 
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enfrentar§n como gerentes (MacGregor y Semler, 2012). Durante il piano degli studi, i capacitadores 

devono tentare di creare uno spazio sicuro. Non esiste una definizione com¼n de lo que comprende 

un espacio de clase seguro en la literatura educativa, anche se la noci·n parecer²a ser la base de 

conceptos relacionados come ñentorno seguroò (Debebe, 2011), ñentorno de claseò (Ames, 1992) e 

ñaula solidariaò (Wilson, 2013). 

 
 
 

1.2 Protezione dell'infanzia e della violenza hacia los ni¶os y ni¶as (VAC) 
 

1.2.1 Definizione di protezione dell'infanzia 
 

La protezione infantile pu¸ identificarsi nei medici e nelle strutture per prevenire e rispondere 

agli abusi, alla negligenza, allo sfruttamento e alla violenza che colpiscono i bambini e le 

bambine. 

 

La protezione del bambino ha l'obiettivo di garantire i diritti del bambino e creare un ambiente 

propizio che apoye el desarrollo positivo de los ni¶os, promuovendo, proteggendo e 

accludendo i diritti dell'infanzia alla protezione contro l'abuso, l'abbandono, l'explotaci·n y la 

violenza. As² se expresa en la Convenci·n de las Naciones Unidas sobre los Derechos del 

Ni¶o (CDN), los tratados y convenciones de derechos humanos, humanitarios y de 

refugiados, as² como en las leyes nacionales. 

 

El Estado ha la responsabilit¨ principale dell'insieme dei diritti di protezione dei ni¶ez e deve 

stabilire un sistema nazionale e comunitario di protezione dei ni¶ez con un enfoque 

coordinato e olistico, integrando le aportes de i diversi settori e attori. Il lavoro di protezione 

infantile ha come obiettivo prevenire e rispondere agli abusi, alla negligenza, allo sfruttamento 

e alla violenza che sperimentano i bambini in tutti gli ambienti. Requiere un enfoque 

multidisciplinario y multisettorial. Il lavoro di protezione infantile ha come obiettivo quello di 

fortalecire la capacit¨ di tutte le parti interessate per proteggere i bambini e sbloccare sistemi 

che portino una protezione significativa per tutti i bambini in un ampio spazio. 

 
 

1.2.2 Definizione di VAC 

 

Seg¼n la Organizaci·n Mundial de la Salud (2002), la violenza  ̄ñel uso intencional de fuerza 

o poder f²sico, amenazado o real, contra uno mismo, otra persona o contra un grupo o 

comunidad, che tiene come resultado o tiene una alta probabilit¨ de risultar en lesiones, 

muerte, da¶o psicol·gico, mal desarrollo o privacionesò. 
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Dar una definizione univoca di violenza contro i bambini ¯ completa. Trazando la 

historia de esta definici·n, debemos a los estudios de Lloyd de Mause (1997) el 

reconocimiento de que la violencia contra la infancia no debe entenderse como un 

fen·meno hist·ricamente excepcional, sino como una constante que ha accompagnato 

la historia del desarrollo de la humanidad, intrinsecamente connesso con le pratiche 

educative. La sua indagine ¯ aumentata perch® il corpo ¯ il primo luogo in cui sono 

visibili i segni di violenza. De hecho, los primeros indicios de atenci·n a la violencia 

contra la infancia se pueden ver en los estudios m®dicos de finales del siglo XIX, en 

l'obra de Ambroise Tardieu (1868) sobre las primeras consideraciones cl²nicas sobre 

ni¶as y ni¶os vittime di violenza, e luego de West (1888). Pero fue reci®n en 1962 que 

C. Henri Kempe y sus colegas llamaron l'atenci·n de la comunidad cient²fica sobre ñEl 

s²ndrome del ni¶o maltrattadoò, hasta el punto de proponer una definizione precisa de 

abuso y negligencia infantil como un cuadro cl²nico debido al abuso y maltrato fisico. 

E solo pi½ tardi si pensava all'alcance de los efectos de la violencia contra la infancia, 

che iba mucho m§s all§ del cuerpo e tambi®n afectaba el crecimiento psiquico del ni¶o 

(Schmitt, Kempe, 1975). 

 
La referencia en la era contempor§nea en materia de violencia contra los ni¶os y ni¶as 

si trova nell'articolo 19 de la CDN (1989), che ofrece una dimensi·n multidimensional 

che include dimensioni fisiche, sociali, psichiche e sessuali. 

 

Los Estados Partes tomar§n todas las medidas legislativas, administrativas, sociales y 

educativas apropiadas para proteger al ni¶o de todas las formas de violencia f²sica o mental, 

lesiones o abuso, negligencia o trato negligente, maltrattato o explotaci·n, incluso l'abuso 

sessuale, mentre  ̄basso el cuidado de sus padres. (s), tutor (es) legal (es) o cualquier altra 

persona que tenga el cuidado del ni¶o (CDN, art. 19.1). 

 

In questa definizione si fa riferimento a una fenomenologia articolata di manifestazione 

della propria violenza: violenza fisica o psichica, lesione o abuso, negligenza o trato 

negligente, maltrattamento o sfruttamento, incluso l'abuso sessuale. La necessit¨ di 

definire con precisione i tipi di possibili violenze ha un chiaro obbligo operativo: ¯ 

decidere, serve per chiarire cosa si sta trattando, con la fine di appropriarsi degli Stati  

nel disegno di strategie adeguate di prevenzione e di fronte. De hecho, la propia CDN 

advierte a los Estados partes que tomen todas las medidas legislativas, administrativas, 

sociales y educativas necesarias para hacerles frente, especificando que tales formas 

de violencia no son toleradas anche quando son cometidas por padres, cuidadores u 

otras personas con hijos . deberes de cuidado. La referencia a la necesidad de 

atenderlos aun cuando sean implementados por padres, cudadores o adultos en 

cuidado significa che non esistono aree di possibile 
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legitimaci·n de la violencia contra la ni¶ez, ni siquiera en contextos familiares y 

privados (Biffi, 2020). 

1.2.3 Tipologie di VAC 

 

Å La Organizaci·n Mundial de la Salud (OMS) definisce el maltrato infantil como 

"todas las formas de maltrato f²sico y emocional, abuso sexual, negligencia 

y explotaci·n que tengan como resultado un da¶o real o potencial a la 

salud, el desarrollo o la dignidad del ni¶o". In questo sentimento, il 

maltrattato si rivolge alla qualit¨ della cura che un bambino riceve dai 

responsabili del bambino. El maltrattato si verifica quando un padre o 

un'altra persona legalmente responsabile della cura di un bambino da¶a a 

un ni¶o, o pone a un ni¶o en peligro inminente de da¶o al no ejercer el 

grado m²nimo de cuidado al brindarle al ni¶o cualquiera de los siguientes: 

alimenti, ropa, refugio, educaci·n o atenci·n m®dica cuando financieramente 

pueda hacerlo. Il maltrattato pu¸ anche risultare dall'abbandono di un 

bambino o dal non fornire una supervisione adeguata per il bambino 

(consultare https://ocfs.ny.gov/programs/cps/definition.php ). La mayor 

parte de la violencia contra los ni¶os involucra al menos uno de los tipos de 

violencia interpersonal enumerados que tienden a ocurrir en diverse etapas 

del desarrollo de una ni¶a / ni¶o: 

 

Å Castigo f²sico: golpear con las manos u objetos, bofetadas y pu¶etazos, 

patadas, sacudidas, arrojar, morder y rascar 
 

Å Intimidaci·n (incluido el acoso cibern®tico): l'intimidazione ¯ un 

comportamento aggressivo non deseado entre los ni¶os en edad escolar 

che implica un disequilibrio de poder real o percibido. El comportamiento se 

repite, o tiene el potencial de repetirse, con el tiempo. 

Å Violencia juvenil: La violenza juvenil pu¸ essere violenza contra o cometida 

por un ni¶o o adolescente. 
 

Å Violencia de pareja ²ntima (o violenza domestica): include l'abuso fisico, 

sessuale o emotivo, cos³ come la coercizione sessuale e l'accesso da parte 

di una pareja ²ntima attuale o anteriore. Una pareja ²ntima ¯ una persona 

con ci¸ che tiene o ha una relazione personale o sessuale vicina. 
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Å Abuso sessuale: l'abuso sessuale infantile, anche chiamato abuso sessuale 

infantile, ̄  una forma di abuso infantile da parte di un adulto o di un adolescente 

maggiore che utilizza un bambino per la stimolazione sessuale. 

 

Å Violenza emotiva o psicologica: l'abuso emotivo si verifica quando un bambino si 

sente ripetutamente inutilmente, senza amore, solo o asustado. Tambi®n conocido 

como abuso psicol·gico o verbale, pu¸ includere rechazo constante, ostilit¨, burlas, 

intimidaci·n, gritos, cr²ticas y exposici·n a la violencia familiar. 

 
 

Å Violencia comunitaria: la violenza comunitaria  ̄ l'esposizione di atti intenzionali di 

violenza interpersonale cometidos in aree pubbliche da parte di persone che non 

sono intimamente legate alla vittima. I tipi comuni di violenza comunitaria che 

colpiscono i giovani includono conflitti individuali e gruppi (peleas entre pandillas e 

altri gruppi, tiroteos en §reas p¼blicas come escuelas y comunidades). 

 
 
 

 

1.3 Marco, regulaci·n y sistemas de protecci·n de la infancia. 
 

1.3.1 Referencia al marco legislativo internacional 
 

NACIONES UNIDAS 

 

Å Assemblea Generale delle Nazioni Unite (1989). Convenzione sui diritti del fanciullo, 20 

Novembre 1989. New York: Nazioni Unite. 

 

Comentarios generales de las NNUU 
 

Å Comitato delle Nazioni Unite sui diritti dell'infanzia (CRC) (2006). Commento generale n. 

8 (2006): Il diritto del fanciullo alla protezione dalle punizioni corporali e da altre forme 

di punizione crudeli o degradanti (articoli 19; 28, paragrafo 2; e 37, inter alia). CRC/C/ 

GC/8. New York: Nazioni Unite. 

 

Å Comitato delle Nazioni Unite sui diritti dell'infanzia (CRC) (2007). Commento generale n. 

10: I diritti dei bambini nella giustizia minorile. CRC/C/GC/10. New York: Uniti 

Nazioni. 

 

Å Comitato delle Nazioni Unite sui diritti dell'infanzia (CRC) (2011). Commento generale n. 

13: Il diritto del bambino alla libert¨ da ogni forma di violenza. CRC/C/GC/13. 

New York: Nazioni Unite. 
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Resoluciones de la Asamblea general de las NNUU 

 

Å Assemblea Generale delle Nazioni Unite (2003). Risoluzione adottata dall'Assemblea Generale. 

Diritti del bambino. A/RES/57/190. New York: Nazioni Unite. 

 

Å Assemblea generale delle Nazioni Unite (2015). Trasformare il nostro mondo: l'Agenda 2030 per 

Sviluppo sostenibile. A/RES/70/1. 

EUROPA 

 

Å Consiglio d'Europa (1950). La Convenzione europea dei diritti dell'uomo. 

Strasburgo: Direzione dell'Informazione 
 

Å Consiglio d'Europa (1961). Carta sociale europea 

 

Å Consiglio d'Europa. (1996). Carta sociale europea (riveduta) 
 

Å Convenzione del Consiglio d'Europa sulla protezione dei bambini contro la sessualit¨ 

Sfruttamento e abusi sessuali. STCE n. 201. (2007) 
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1.3.2 Referencia al marco legislativo nacional 

 

Presentazione di alcune leggi principali (vedi ANEXO 4) per la prevenzione del VAC a livello nazionale. 
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1.3.3 A qui®n pedirle ayuda / apoyo 
 

Se presenter¨ il sistema nazionale di protezione infantile, fornendo ai padri un marchio generale 

di conoscenza e riflessione su chi pu¸ chiedere aiuto. 

 

1.4 Esposizione di bambini e bambine al riesgo e conseguenze del vuoto contra el VAC 

 

Å El prop·sito de esta sesi·n es ayudar a los padres a comprender c·mo ni¶as y ni¶os 

pueden estar expuestos a la violencia y sus consecuencias y que aprenden a trav®s de 

l'observaci·n y la imitaci·n, y que el comportamiento, las acciones y el entorno que 

brindan les ense¶an a ni¶os y ni¶as c·mo comportarse. Å La exposici·n a la violencia a 

una edad temprana puede tener consecuencias a corto y largo plazo para la salud f²sica y 

mental, el bienestar, la educaci·n y las relaciones de los ni¶os con los padres y con los 

dem§s. Å Vari studi hanno utilizzato immagini di risonanza magnetica, encefalogrammi e 

altri strumenti di neuroimmagini per comprendere le conseguenze dell'esposizione alla 

violenza per lo scoppio del cervello dei bambini. In generale, si riscontrano differenze 

nella struttura e nel funzionamento del cervello tra i bambini che sono stati espulsi dalla 

violenza e i loro compagni non esplosi. Las diferencias m§s destacadas se evidencian 

en §reas como la corteza prefrontal, la am²gdala y la corteza cingulada anterior 

(McLaughlin et al., 2019), che possono comprometere processi cognitivi e normativi, con 

conseguenze a largo spazio sul comportamento, l'apprendimento e la relazioni sociali. 

 

, tra gli altri. 

Å Gli studi hanno anche dimostrato che la violenza influenza il progetto cognitivo, la memoria, 

l'attenzione e la funzione esecutiva dei bambini (Irigara et al., 2013; Su, D'Arcy, Yuan y 

Meng, 2019) e aumenta la probabilit¨ de experimentar dificultades acad®micas y sociales 

con sus compa¶eras/os y profesores/as (Lansford et al., 2002). Å Del mismo modo, la 

violencia en la infancia puede produr efectos nocivos sobre el desarrollo socioemocional, 

como desregulaci·n emocional, mayor reattividad a eventos estresantes a lo largo de la 

vida y mayores niveles de agresividad (Herrenkohl y Herrenkohl, 2007; Lavi et al. , 2019). 

Å Los ni¶os maltrattados han m§s probabilidades de sufrir problemas de internalizaci·n 

y externalizaci·n; tienen algunas dificultades para tomar perspectiva y pueden ser rechazados 

por sus compa¶eros (Cicchetti, 2016). 

 
Å L'esposizione alla violenza nella prima infanzia ha anche il potenziale di produrre 

conseguenze negative feroci e persistenti nella salute mentale delle persone (Berens y 

Nelson, 2019). Las revisions sistem§ticas de la literatura cient²fica han incontrato que 

estas consecuencias incluyen depresi·n, ansiedad y estr®s postraum§tico (Gardner, 

Thomas y Erskine, 2019; Norman et al., 2012). Adem§s, el 
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maltrattato puede comprometer el desarrollo del cerebro y exponer a ni¶os y ni¶as a 

problemas f²sicos hasta la edad adulta (Ahn et al., 2016). 

Å L'esposizione alla violenza aumenta anche il rischio di uso problematico di sostentamento 

come l'alcool, il tabaco e le droghe nell'et¨ adulta (Norman et al., 2012). Los ni¶os 

expuestos a la violencia tambi®n tienden a sperimentar problemas de salud con 

mayor frecuencia, come trastornos alimentarios, comportamenti sessuali de riesgo, 

enfermedades cardiovascolari, diabete, obesit¨, ipertensione, migra¶as y altre 

enfermedades, in confronto con i ni¶os y ni¶as que no estuvieron expuestos a estas 

adversidades (Norman et al. al., 2012). Recentemente si  ̄scoperto che l'esposizione 

temprana alla violenza potrebbe condurre a un envejecimiento celular pi½ accelerato 

a lungo della vita (Ridout et al., 2019). Å La exposici·n de ni¶os y ni¶as a la violencia 

 ̄un predittore della sua partecipazione futura alle relazioni amorose abusivas y paternidad 

violenta hacia sus propias hijas e hijos (McCloskey, 2013). 

 

 

Infine, a seguito delle evidenti ripercussioni personali che si producono a lungo nella vita 

nell'ambito familiare, comunitario, sociale e lavorativo, la violenza contro l'infanzia ha anche 

conseguenze per i paesi, e che comporta un aumento significativo dei costi relazionali con la 

salud p¼blica, los servicios sociales, la administraci·n. giustizia, sicurezza umana e 

produttivit¨. Adem§s de implicar mayores inversiones en servicios de bienestar para la 

poblaci·n, estos mayores costos tambi®n erosionan la capacidad productiva de los pa²ses y 

el bienestar econ·mico de las generaciones futures (OMS, 2016). 

 

1.5 Entorno sicuro 

 

Å Los padres y madres necesitan las habilidades, el conocimiento y la experiencia para 

identificar los signos de abuso (no todos los comportamientos son signos). Å Il primo 

passo per aiutare i bambini e i bambini abusati o abbandonati ¯ imparare a riconoscere i 

segnali di abuso e negligenza infantile. La presenza di un solo segno non prueba che 

se sta producendo abuso infantile, ma pu¸ giustificare una mirada pi½ vicina alla 

situazione quando questi segni appaiono ripetutamente o in combinazione. 

 

Å Los siguientes signos pueden indicar la presencia de abuso o negligencia infantil. 

Å La ni¶a / el ni¶o muestra cambios repentinos de comportamiento. Å La ni¶a / el 

ni¶o ha difficolt¨ a concentrarsi che non pu¸ attribuire a causas 

fisiche o psicologiche specifiche. 

Å La ni¶a / el ni¶o sempre est§ atento, como si se estuviera preparando para que suceda 

algo male. 
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Å La ni¶a / el ni¶o  ̄demasiado docil, pasivo o retra²do. 

Å La ni¶a / el ni¶o non quiere ir a una actividad / lugar espec²fico. 
 
 
 
 

Indice Contenuto 
Metodologie 

propuestas 
 

1.1. Costruzione del gruppo de 

familias. 

Presentare a las partecipanti 

entre s². 

Esercizio individuale e discussione 

plenaria. 

 
 
 

 

Revisione della proposta del corso. Lezione magistrale. 

 
 

 
1.2 Protezione dell'infanzia e 

VAC. 

 

Protezione dell'infanzia 

 
Lavorare nei sottogruppi e 

discutere in plenaria. 

 

"àQu® significa la protezione 

dell'infanzia per te"? 

Wooclap per creare una nuvola di 

parole. 

 

 

Violenza contro l'infanzia: 

definizione e tipologia di VAC. 

Lezione magistrale. 

 
 
 

 
 

1.3 Ley, regulaci·n y sistema de 

protecci·n infantil. 

Riferimento al marco legislativo 

nazionale e internazionale. 

 
Lezione magistrale. 

 
 
 

 
Derechos de la infancia. 

Lluvia de ideas, trabajo en 

subgrupos y discusi·n plenaria 

 
A qui®n pedir ayuda / apoyo 

Esercizio individuale e discussione 

plenaria. 
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1.4 Exposition de la infancia a 

VAC; riesgos y consecuencias 

 
 
 
 
 

1,5 Medio sicuro 

La esposizione dell'infanzia al 

riesgo e le conseguenze di 

VAC. 

 
 

 
Violencia fuera de la familia: 

segnali che possono aiutare a 

identificare il rischio di violenza. 

 
Lavorare nei sottogruppi e 

discutere in plenaria. 

 
 
 

 
Lavorare nei sottogruppi e 

discutere in plenaria. 

 
 
 
 
 

 

Valutazione 
 
 

Alla finale di M1, las / los partecipantees ser§n encuestados en t®rminos 

de: 

 
÷ Soddisfazione con il modulo (1K) 

÷ Conoscenza dei contenuti di M1 (2K) 

 

Assegnazione per il prossimo modulo 
 

Intenta describir tu perfil como madre/padre. 
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MODULO 2 

 
Autoreflessione. 

 

Percezione di madri / padri e protezione dell'infanzia 
 

 

L'obiettivo del Modulo 2  ̄capace di aiutare i partecipanti in merito 

all'importanza dell'autopercezione e agli aspetti culturali nella formazione 

della paternit¨. 

Ogni socio proporr¨ contenuti specifici sensibili alla cultura. 

 

OBIETTIVI DELLA FORMAZIONE: 
 

÷ Impacto de los puntos de vista stereotipatos en las reacciones de 

madres y padres, comprensi·n de vulnerabilidades espec²ficas 

(toma de perspectiva). 
 

÷ Reconocer las ra²ces culturales de las practicas de las madres y 

padres. 
 

÷ Reconocer las ra²ces personales / familiares de las pr§cticas de 

padres y madres. 
 

÷ Reconocer que los conflictos entre padres/madres e hijos/hijas a 

menudo surgen de percepciones "no alineadas". 
 

÷ Entender cu§l es el çpunto de ebullici·nè de madres / padres e 

hijos/ hijas. 

 

RISULTATI ESPERATI: 
 

÷ Los padres / madres deben poder identificar puntos de vista e 

rappresentazioni stereotipadas de los ni¶os y ni¶as. 
 

÷ Las madres / padres deben poder reconocer las ra²ces culturales de 

sus pr§cticas parentales. 
 

÷ Los padres y madres deben poder reconocer las ra²ces personales 

/ familiares de sus pr§cticas parentales. 
 

÷ Los padres y madres deben poder identificar los factores 

desencadenantes personales. 

÷ Los padres deben pode2r6describir situaciones en las que tuvieron 

la percezione di essere violenti 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Indice: 

2.1 Reflexi·n sobre qu® es un ni¶o 

2.1.1 Vulnerabilidades estereotipadas 

2.1.2 Ra²ces culturales y personales que dan forma a las 

acciones y la reppresentaci·n de los ni¶os y las ni¶as. 

2.2. Ra²ces culturales y personales que dan forma a las acciones y la 

rappresentaci·n de los padres. 

2.2.1 Ra²ces personales (historias familiares) 

2.3 Reconocimiento y comprensi·n de las emociones de padres y 

madres. 

2.3.1 Punto de ebullici·n 

2.3.2 Percepci·n de ser violento 
 
 
 

Contenuti e metodologie principali 
 

2.1 Reflexi·n sobre qu® es un ni¶o / una ni¶a 

 

Oggi esiste una grande attenzione formale ai ni¶ez: dal CDN del 1989, ha avuto vari atti e 

iniziative istituzionali a livello internazionale ed europeo che hanno mirato alla protezione dei 

ni¶ez. Sin embargo, todos los d²as experimentamos ejemplos de violaci·n de los derechos del 

ni¶o y la explotaci·n de los ni¶os (Biffi, 2018). 

 

La Convenci·n de las Naciones Unidas sobre los Derechos de a infancia fue el resultado de 

un'inversione culturale, scientifica e sociale nell'infanzia che si  ̄protratta per tutto il siglo XX, 

come Ellen Key ha definito come il siglo del bambino. No era solo una cuesti·n de progreso 

para la conquista de derechos, era un inter®s cultural y cient²fico progresivo (Becchi, 1996): 

fueron precisamente los desarrollos del conocimiento en los campos antropol·gico, psicol·gico 

y pedag·gico los que demostraron la especificidad - y especialidad - de la infancia como una 

etapa de la vida digna de su propia dignidad y reconocimiento. Desde la Segunda Guerra 

Mundial, los Estados se han cuestionado sobre las posibles formas de salvaguardar a la 

humanidad misma, que se vio peligrosamente afectada durante el transcurso del conflicto 

mundial y sus terribles acontecimientos. Perci¸, la finale del siglo XX termin¸ con una apuesta 

abierta por la infancia y sus derechos. La CNUDN  ̄nata con questi buoni auspici ma, nel 

corso di questi 30 anni dalla sua firma, ha avuto un'evoluzione disorganizzata della teoria dei 

diritti del bambino. 
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Per un lado, notiamo l'onnipresenza dei contesti silenziosi di violenza nei confronti dei bambini che si 

trovano vittime, specialmente in famiglia. Senza embargo, se miriamo al dibattito internazionale a livello 

istituzionale,  ̄possibile notare un crescente interesse per l'infanzia, che appare formalmente nel 

centro delle principali agende internazionali. Un esempio  ̄la carta che assume l'infanzia all'interno 

dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite e dei suoi Objetivos de Desarrollo Sostenible (ODS). Las 

Naciones Unidas apuntan a un mundo donde haya "respeto universal por los derechos humanos y la 

dignidad humana", un mundo capaz de invertir en la infancia: "Visualizamos [é] un mundo que invierte 

en sus ni¶os" (Resoluci·n de la ONU A/RES/70/1, p§g.4). Para llos, los Estados partes se comprometen 

a garantizar la posibilidad de que todos los ni¶os crezcan libres de violencia y explotaci·n, tal como se 

define en un obiettivo espec²fico: y tortura contra los ni¶os." (ODS, 16.2). 

 
 
 
 
 

2.1.1 Vulnerabilit¨ stereotipate 

 

Diversi bambini hanno diverse vulnerabilit¨; alcune di esse sono chiaramente definite, altre vulnerabilit¨ 

sono vincolate alle opinioni e alle rappresentazioni stereotipate dei padri. 

 
 

2.1.2 Ra²ces culturales y personales que dan forma a las acciones y larappresentaci·n de los 

ni¶os y las ni¶as 

 

Ĉ importante che i padri comprendano che le loro credenze sull'infanzia sono fondamentali per i medici 

di protezione infantile. 

 

Qualsiasi focolaio globale dell'abuso infantile deve tener conto delle diverse norme e aspettative 

rispetto al comportamento dei padri nella variet¨ delle culture di tutto il mondo. La cultura  ̄il fondo 

comune di credenze, comportamenti e concetti di una societ¨ su come le persone devono comportarsi. 

In questi concetti sono incluse idee su quali atti di omissione o commissione possono costituire abuso 

e negligenza (Estroff, 1997; Korbin, 1991). La cultura aiuta a definire i principi generalmente accettati 

di educazione e cura dei bambini. Le diverse culture hanno regole diverse su quali sono le pratiche di 

allevamento accettabili. Algunos investigadores han sugerido que les opiniones sobre la crianza de los 

ni¶os entre culturas pueden diferir hasta tal point que puede ser extremadamente dif²cil llegar a un 

acuerdo sobre qu® practicas son abusivas o negligentes (Facchin et al., 1998; National Research 

Council, 1993) . Tuttavia, le differenze nel modo in cui le culture definiscono ci¸ che  ̄abusivo tienen 

pi½ che ver con enfatizzare gli aspetti particolari del comportamento dei padri. Parece 
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che ha un'acuta generalit¨ in molte culture di cui non si deve permettere l'abuso infantile, 

e una virtuale unanimit¨ a questo proposito in merito a quanto rispettano le pratiche 

disciplinari molto durature e l'abuso sessuale (Bross et al., 2000). 

 

2.2. Ra²ces culturales y personales que dan forma a las acciones y la rappresentaci·n de 

padres y madres. 

 

La violenza ha le sue radici in una serie di fattori sociali, economici e culturali che influenzano le 

comunit¨, le famiglie, le relazioni e la forma in cui i bambini e le bambine sperimentano la vita 

cotidiana. Ning¼n fattore da solo pu¸ spiegare la tendenza di una persona alla violenza o la 

maggiore prevalenza di questo fenomeno in determinate comunit¨. La violenza  ̄il risultato della 

complessa interazione di fattori individuali, relazionali, sociali, culturali e ambientali. 

 

 

Per ampliare l'analisi e la comprensione della violenza e dei suoi effetti sulla salute pubblica, 

l'OMS introdujo il modello socioecologico che riconosce un'ampia e completa gamma di fattori 

che possono incrementare il rischio di violenza, perpetuarla o, in alternativa, proteggere contro 

di essa (OMS, 2002). Questo modello concettuale ideato da Bronfenbrenner (Bronfenbrenner, 

1979) permette di comprendere la naturaleza multifac®tica y multicausal de la violencia, come 

risultato dell'interazione reciproca e compleja de factores en quattro livelli: individuale, relazionale, 

comunitario e sociale. L'idea principale di questi livelli  ̄che lo sviluppo dei bambini, un processo 

in cui i cuidadores disegnano una carta clave, dipende da interazioni bidirezionali e dinamiche 

tra fattori e condizioni individuali a livello relazionale, comunitario e sociale. 
 
 

 
Factores de riesgo a nivel individual: incluyen aspectos de antecedentes biol·gicos y personales 

como sexo, edad, educaci·n, ingresos, handicap, deterioro del desarrollo cognitivo y cerebral, 

trastornos psicol·gicos, uso nocivo di alcol, abuso di droghe e antecedentes de aggressivit¨ o 

maltrattato. 

 

Å Factores de riesgo a nivel de relaci·n cercana: include falta de v²nculos emocionales, 

malas pr§cticas de crianza, disfunci·n familiar y separaci·n, asociaci·n con compagni 

delincuenti, ni¶os que presencian violencia contra su madre o madrastra y matrimonio 

precoz o forzado. 
 

Å Fattori di riesgo a livello comunitario: includendo come le caratteristiche degli ambienti 

come scuole, attivit¨ lavorative e vicini aumentano il riesgo di violenza. Questi includono 

povert¨, alta densit¨ di popolazione, popolazioni transitorie, baja cohesi·n social, 

entornos f²sicos inseguros, altas tasas de criminalit¨ e l'esistenza di un traffico locale di 

droga. 
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Å Factores de riesgo a nivel de sociedad: include norme legali e sociali che creano un 

clima in cui fomentano o normalizzano la violenza. Questo include anche la politica 

sanitaria, economica, educativa e sociale che mantiene le aspirazioni economiche, 

generali o sociali; protezione sociale ausente o inadeguata; fragilit¨ sociale debido a 

conflictos, posconflicto o desastres naturales; gobernanza d®bil y aplicaci·n de la ley 

deficiente. 

2.2.1 Ra²ces personales (historias familiares) 
 

El significado atribuido a las experiencias personales de la infancia tiene un profondo 

impatto en la forma personal de ser padre. La capacidad de reflexionar y comprender 

las propias experiencias negativas permette ai padri di evitare la riproduzione di 

modelli interattivi inappropriati e favorire lo sblocco di un v²nculo seguro de apego con 

i suoi hijos (Siegel, Hartzell, 2003). 

2.3 Conoscenza e comprensione delle emozioni di padres e madres 

2.3.1 Punto di ebollizione 

Los factores desencadenantes personales, el estr®s y las emociones contribuiscono 

a intensificare i conflitti e ad aumentare il "punto di ebollizione" di padres y madres. 

Fomentare la riflessione sui fattori desencadenantes personales podr²a ayudar a los 

padres a prevenire conflitti con i suoi hijos e hijas. 

2.3.2 Percepci·n de ser violenta/ 

o El prop·sito de esta sesi·n aiuta a migliorare l'autopercepci·n durante i momenti 

desafiantes de la vida diaria normal. 

 
 

 
Indice 

 
Contenuto 

Metodologie 

propuestas 

2.1 Reflexi·n sobre qu® es un/a 

ni¶o/a 

 
Aree accettabili. 

 
 
 
 

 
Vulnerabilit¨ stereotipiche. 

 

Gruppi di discussione e discussione 

plenaria. 

 
 
 

Esercizio individuale e discussione 

plenaria. 

 

Ra²ces culturales y personales que 

dan forma a las acciones y 

larappresentaci·n de los ni¶os y las 

ni¶as. 

Lavorare nei sottogruppi e 

discutere in plenaria. 
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2.2. Ra²ces culturales y Ra²ces culturales y personales que 

personales que dan forma a las 

acciones y la rappresentaci·n de 

los padres. 

dan forma a las acciones y la 

rappresentaci·n de los padres y las 

madres. 

 
Tarea e discussione plenaria. 

 

2.3 Riconoscimento si 
Punto di ebollizione e scalata: 

comprensione delle emozioni dei 

padri e delle madri. 
desencadenantes, estr®s y 

emozioni 

Lezione magistrale. 

 
 
 
 

 
Percezione di essere violenta/o 

 
Esercizio individuale e discussione 

plenaria. 

 
 
 
 
 
 
 

VALUTAZIONE 

Alla fine di M2, las y los partecipantees ser§n encuestados en t®rminos 

de: 

 
÷ Soddisfazione con il modulo (1K). 

÷ Conoscenza dei contenuti di M2 (2K). 
 

 

ASIGNACIčN PARA EL PRčXIMO MčDULO 

Concentrati in un momento in cui usi la disciplina con il tuo hija / 

hijo y an·telo nel tuo diario. 
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MODULO 3 

Abilit¨ relazionali e di allevamento positive 
 
 
 

 

L'obiettivo del Modulo 3  ̄capace ai partecipanti sull'importanza di educare i figli 

e le figlie dell'acuto con i principi della paternit¨ / maternit¨ positiva. 

 

A seconda della composizione dei padri, il modulo pu¸ essere diviso in gruppi di 

partecipanti a seconda dell'educazione dei figli e dei figli. 

Ogni socio proporr¨ contenuti specifici sensibili alla cultura. 
 
 
 
 

OBIETTIVI DI INTRATTENIMENTO: 
 

÷ Definir algunas pautas de crianza positiva. 
 

÷ Comprendere il modello di risoluzione dei conflitti. 
 

÷ Apoye las estrategias parentales positivas. 
 

÷ Apoyar las strategias de comunicaci·n. 

 

Risultati sperati: 
 

÷ Los padres deben poder recordar las necesidades de 

desarrollo de los ni¶os y las ni¶as. 

 

÷ Los padres y madres deben poder identificar y reproducir 

strategias parentales positivas. 

 

÷ Las madres y los padres deben poder definir diversi canali de 

comunicaci·n con el ni¶o y desarrollar 

habilidades de escucha activa. 

 

÷ Los padres y madres deben poder describir un comportamiento 

desafiante en sus hijos e sperimentare los principios b§sicos de 

risoluci·n de conflictos en situaciones reales. 
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Indice: 
 

3.1 Desarrollo infantil 

 

3.2 Stilos de crianza y disciplina 

 

3.2.1 Qu® ¯ accettabile 

 

3.2.2 Castigo corporal y disciplina no violenta 

 

3.3 Allevamento positivo 

 

3.3.1 C·mo crear espacios compartidos para las 

comunicazioni. 

 
 
 

 

Contenuti principali e metodologia 
 

3.1 Desarrollo infantil 

 

Un desarrollo salutare significa che i bambini e le bambine di tutte le capacit¨, inclusi quelli che hanno necessit¨ 

speciali, possono prosperare dove soddisfano le loro necessit¨ sociali, emotive ed educative. Tener un hogar 

seguro y lleno de amor y pasar tiempo con la familia ¯ molto importante. La nutrizione, l'esercizio e il sugo 

adeguato possono anche segnare una grande differenza. Ĉ anche importante conoscere le caratteristiche dei 

diversi periodi di desarrollo, con nozioni e necessit¨ specifiche. 

 

 

Beb®s (primer a¶o de edad) 

 

Hitos: Nel primo anno, i bambini e i bambini prendono a fuoco la loro visione, estendono la mano, esplorano e 

imparano a conoscere le cose che lo rodano. Escuchan, comprenden y comienzan a pronunciar los nombres de 

personas y cosas. Durante questa etapa, los ni¶os anche desarrollan lazos de amor y confianza con sus padres 

y otras personas como parte del desarrollo social y emocional. 

 

 

Consejos para madres / padres: Los ni¶os encuentran que las voces de sus padres son tranquilas: hablar, leer 

y cantar ayudan a los ni¶os a sentirse seguros y estimulan el aprendizaje de idiomas. Tomarse el tiempo para 

abrazar y sostener a un beb® lo ayudar§ a 
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sentirse cuidado. Curarsi fisicamente, mentalmente ed emotivamente ̄  fondamentale per guadagnare energia per 

essere un buon padre. 

 
Ni¶as y ni¶os peque¶os (1-2 a¶os de edad) 

 

Successi: durante il secondo anno, i bambini piccoli hanno aumentato la loro esplorazione di persone e oggetti, 

quindi sono diventati molto pi½ e acquisiscono consapevolezza di loro stessi e del loro ambiente. 

Comienzan a mostrare una maggiore indipendenza e un comportamento desafiante; Riconoscere se stessi nelle 

immagini o in uno specchio e imitare il comportamento dei dem§s, in particolare gli adulti e i bambini maggiorenni. 

La sua lingua va in aumento: dalla pronuncia delle parole sueltas fino alle prime frasi muy sencillas. Il gioco di 

simulazione aumenta nelle tue interazioni con i cuidadores. 

 

 

Consejos para madres / padres: fomentar la creciente independencia del ni¶o dej§ndolo ayudar a vestirse y 

alimentarse solo. Ĉ preferibile rispondere ai comportamenti desiderati pi½ che castigare i comportamenti non 

desiderati, registrando decirle o mostrarle al bambino ci¸ che deve fare nel suo lugar. Fomenta la curiosit¨ e la 

capacit¨ del bambino di riconoscere gli oggetti comuni nelle attivit¨ quotidiane. 

 

 

Ni¶as y ni¶os peque¶os (2-3 a¶os) 

 

Hitos: esta etapa a menudo se denomina los "dos terribles": las dificultades para "escuchar" y los arrebatos de ira 

son bastante normales en este per²odo. Sin embargo, este puede ser un momento emocionante para los padres 

y los ni¶os peque¶os. I bambini piccoli aumentano la loro capacit¨ di seguire le istruzioni per due o tre passi, 

classificare oggetti per forma e colore, imitare gli adulti e i compagni di gioco ed esprimere una vasta gamma di 

emozioni, incluse le emozioni autocoscienti come l'orgoglio e l'emozione. Questo ¯ un punto di inflessione nella 

coscienza dei bambini da tenere un anno. 

 

 

Consejos para padres: ̄  importante prestare attenzione al bambino ed elogiarlo quando sigue las instrucciones y 

mostra un comportamento positivo, y limitare la atenci·n a los comportamientos desafiantes como las rabietas. 

Los padres que etiquetan las emociones de un ni¶o peque¶o ("Est§s realmente molesto por eso") pueden 

entrenarlo para manejar la decepci·n sin arremeter. 

 

 

Bambini e ragazzi in et¨ prescolare (3-5 anni) 

 

Hitos: en la primera infancia, el mundo se abre y los ni¶os comienzan a centrarse m§s en los adultos y los ni¶os 

fuera de la familia. Durante questa etapa, los ni¶os deben poder montar en 
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triciclo, usar tijeras de seguridad, ayudar a vestirse y desvestirse, recordar parte de una historia. Tambi®n pueden 

comprender que otras personas pueden tener diverse prospettive a las suyas. I bambini passano a fingere con i 

loro cuidadores e a fingere con i loro compagni: aumenta il gioco di simulazione collaborativa. 

 

 

Consejos para madres padres: ¯ fondamentale ser claro y coherente al disciplinar a un ni¶o, explicar y mostrar 

el comportamiento esperado. Dare un numero limitato di opzioni semplici (per esempio, decidere cosa mettere, 

quando giocare e cosa fare come un bocadillo) ¯ anche una strategia utile. Promuovi la socializzazione con altri 

bambini e bambini aiuta i bambini ad imparare il valore del confronto e l'amicizia. 

 

 

Infanzia media (6-8 anni) 

 

Hitos: in questo momento, l'indipendenza dei bambini e dei bambini della famiglia ¯ pi½ importante. La escuela 

pone a los ni¶os en contacto regular con el mundo en general. Las amistades y el ser aceptado por los 

compa¶eros se vuelven cada vez pi½ importantes. Las habilidades mentales se desarrollan r§pidamente: los 

ni¶os se vuelven expertos en el ensayo, la atenci·n selectiva y la inhibici·n de sus respuestas inmediatas. 

 

 

Consejos para padres: el afecto de los padres y el reconocimiento de los logros de los ni¶os, as² como ayudarlos 

a establecer sus propias metas alcanzables, son cruciales para el desarrollo de su autoestima y autoeficacia. Ĉ 

preferibile utilizzare la disciplina per guiar y proteger al ni¶o, en lugar del castigo para hacer que se sienta mal 

consigo mismo. Se deben compartir y seguir reglas claras. 

 

 

Infancia media (9-11 anni) 

 

Hitos: tener amigas/os, especialmente del mismo sexo, ¯ molto importante a questa edad, ma la presi·n de los 

compa¶eros pu¸ volverse fuerte. Los ni¶os que se sienten bien consigo mismos son m§s capaces de resistir la 

presi·n negativa de los compa¶eros y tomar mejores decisions por s² mismos. Inoltre, los cambios f²sicos de la 

pubert¨ podr²an estar mostrando a estas alturas, especialmente en las ni¶as: los problemas de imagen y de 

alimentaci·n a veces 

comienza alrededor de esta edad. 

 
 

Consejos para padres y madres: pasar tiempo with los ni¶os, talk with ellos e interesarse por su vida escolar y 

extrascolar aumenta la sua confianza en s² mismos. In questo periodo, ¯ importante aiutare il bambino a destare 

il proprio sentimento del bene e del male e della responsabilit¨: non ¯ demasiado pronto per parlare con ci¸ che 

si presenta quando gli amici possono presionarlo a lui, come fumare o situazioni difficili; retos f²sicos. 
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Adolescenti giovani (da 12 a 14 anni di et¨) 

 

Hitos: las hormonas cambian a medida que comienza la pubertad. Alla maior²a de los ni¶os les crece el vello 

facial y p¼bico y sus voces se hacen m§s profundas. Alla maior²a de las ni¶as les crece el vello p¼bico y los 

senos y comienza su per²odo. Pueden estar preocupados por estos cambios y por la forma en que los ven los 

dem§s, por lo tanto, pueden experimentar m§s mal humor, a veces pueden parecer groseros o de mal genio y, 

en general, expresar menos afecto hacia los padres. A questa edad, al poder tener pensamientos complejos, los 

adolescentes toman m§s decisiones sobre sus amigos, los deportes, el studio y la escuela. 

 

 

Consigli per i padri: un buon equilibrio tra l'indipendenza e l'orientamento ¯ fondamentale: per esempio, aiuta la 

tua adolescente a prendere decisioni salutari mentre lo aliena a prendere le sue proprie decisioni. Ĉ importante 

che gli adolescenti sepan que sus padres los escuchan y respetan sus opiniones y sentimientos. Quando c'¯ un 

conflitto, ¯ importante chiarire gli obiettivi e le aspettative, cos³ come permettere all'adolescente di avere la sua 

opinione su come raggiungere questi obiettivi. 

 

 

Adolescenti (15-17 anni) 

 

Hitos: la mayor²a de las ni¶as ya habr§n alcanzado la madurez f²sica y la mayor²a habr§ completato la pubert¨. 

Ĉ possibile che i bambini e le bambine stiano maturando fisicamente durante questo tempo. Las preocupaciones 

sobre la forma y el tama¶o del cuerpo y los trastornos alimentarios pueden ser comunes, specialmente entre las 

ni¶as. Tiene una capacit¨ pi½ profonda per curare e condividere e per un maggiore interesse per le relazioni 

romantiche e la sessualit¨. Por lo general, tienen menos conflictos con los padres. Le relazioni con gli amici sono 

sempre importanti, ma gli adolescenti hanno altri interessi nella media che comunicano un sentimento pi½ chiaro 

di loro stessi. 

 
 

Consigli per madri e padri: questo ¯ un periodo importante perch® i padri creino opportunit¨ affinch® gli 

adolescenti utilizzino il proprio criterio ed siano disponibili per ricevere consulenza e aiuto. Ĉ molto importante 

parlare con un adolescente delle sue preoccupazioni, prestare attenzione a qualsiasi cambiamento nel suo 

comportamento e cercare aiuto professionale se necessario. Parlare con gli adolescenti della pianificazione 

anticipata per situazioni difficili o scomode (come quando sei in un gruppo e qualcuno usa droghe o ¯ una piccola 

presa per avere relazioni sessuali) ¯ molto utile per prevenire comportamenti di rischio. 
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3.2 Stilos de crianza y disciplina 
 

Ayudar a los padres y cuidadores a comprendere l'importanza della disciplina positiva y no 

violenta en el desarrollo infantil y de una comunicazione estrecha y eficaz entre padres e hijos 

ridurre le pratiche di allevamento duras, creare interazioni positive tra padres e hijos y ayuda a 

aumentar los v²nculos entre padres u otros cuidadores y ni¶os. todos los factores que ayudan 

a prevenir la violencia contra los ni¶os y las ni¶as (OMS, UNICEF, Poner fin a la violencia 

contra los ni¶os, 2016). 

 

3.2.1 Qu®  ̄accettabile 

 

La Convenci·n de las Naciones Unidas sobre los Derechos del Ni¶o (1989) stabilisce 

las medidas que los padres deben tomar en aras del inter®s superior del ni¶o: 

garantizar condiciones de vida que permitan un desarrollo pleno y armonioso del ni¶o, 

incluido el desarrollo mental y social (Art. 27) e proporcionar la direcci·n y orientaci·n 

adecuadas en el ejercicio de los derechos del ni¶o por parte del ni¶o (art. 5). La 

orientaci·n parental adecuada debe respetar la evoluci·n de las capacidades del ni¶o 

(art²culo 5) y las opiniones del ni¶o (art²culo 12), y estar libre de violencia y castigo 

humillante (art²culo 19). 

 

3.2.2 Castigo corporal y disciplina no violenta 

 

Il castigo corporale  ̄la forma pi½ comune di violenza contro i bambini in tutto il mondo. 

Seg¼n el Comit® de los Derechos del Ni¶o (2006), include "cualquier castigo en el que 

se utilice la fuerza f²sica y tenga la intenci·n de causar alg¼n grado de dolor o malestar". 

Secondo il Comit® de los Derechos del Ni¶o, il castigo corporal  ̄invariabilmente 

degradante, incluse le forme di castigo no f²sico que humilla, denigra, amenaza o 

asusta al ni¶o / a la ni¶a. 

 

La disciplina positiva si basa sul diritto dei bambini su un desarrollo salutare, sulla 

protezione contro la violenza e sul valore della sua partecipazione al proprio 

apprendistato e desarrollo. Se enfoca en formar v²nculos positivos y promover la 

cooperaci·n y reciprocidad entre madres y padres y sus hijos e hijas (CTI, 2021). 

 

Cuatro principios de disciplina positiva (Durrant, 2016): 
 

1. Identificaci·n de metas educativas a largo plazo: para poder brindar una disciplina 

positiva de manera efectiva, los padres y cuidadores deben identificar las metas 

espec²ficas que les gustar²a que el ni¶o lograra a largo plazo (por ejemplo, el manejo 
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del estr®s, la migliore delle capacit¨ di comunicazione e la considerazione dei sentimenti delle altre 

persone). 

 

2. Brindar calidez y estructura: las investigaciones mestran que los ni¶os aprenden mejor cuando se 

sienten respetados, comprendidos, confiables, seguros y amados. 

Tambi®n necesitan informaci·n clara que les ayude a comprender, apprender y triunfar gradualmente. 

 

 
3. Comprender c·mo piensan y sienten los ni¶os: apprender a ver y comprender el mundo a trav®s de 

la lente de un ni¶o aiuta gli adulti a brindar calidez y estructura en formes apropiadas para el nivel de 

desarrollo del ni¶o / de la ni¶a. 

 

4. Resoluci·n de problemas: los padres y cuidadores deben dar un paso atr§s, regular sus propias 

emociones y ver la situaci·n a trav®s de los ojos del ni¶o. La risoluzione dei problemi aiuta i bambini ad 

acquisire abilit¨ importanti. A media che i bambini crescono, possono partecipare al processo di 

risoluzione dei problemi. 

 

3.3 Allevamento positivo 

 

"La paternidad positiva se refiere a la behaviora de los padres basada en el inter®s superior del ni¶o 

que es cari¶oso, empoderador, no violento y proporciona reconocimiento y orientaci·n que implica el 

establecimiento de l²mites para permitir el pleno desarrollo del ni¶o" (Consejo de Europa , 2006). 

 

 

La paternit¨ positiva ¯ una forma di paternit¨ che suppone il rispetto dei diritti del bambino e si basa 

sull'interesse superiore del bambino (UNICEF, 2018). Proporzione di allevamento, insediamento, 

ricognizione e orientamento, e implica limiti stabili per consentire il pieno sviluppo del bambino. La 

paternit¨ positiva supone el respeto de los derechos de los ni¶os y ni¶as e un entorno no violento donde 

los padres y las madres no utilizan castigos corporales o psicol·gicamente degradantes per risolvere 

conflitti o ense¶ar disciplina y respeto. 

 

 

Seg¼n UNICEF (2018), la paternit¨ positiva si basa su cinque principi, reciprocamente interlacciati, che 

costruiscono una buona base e una solida relazione tra padri e figli: 

 

 

1. Apego: El apego emocional ¯ la necessit¨ principale che se desarrolla con el nacimiento del ni¶o. La 

connessione formata tra il bambino e il primo adulto determina come i bambini costruiscono le loro 

relazioni future con il medio ambiente. Inoltre, questa connessione ha un impatto significativo sulla 

forma in cui i bambini sviluppano la loro capacit¨ per i sentimenti personali e nello sviluppo della loro 

capacit¨ di affrontare le difficolt¨. A medida que el ni¶o crece, tanto el comportamiento de los 
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padres hacia sus hijos como su relaci·n mutua influenza en el v²nculo emocional de 

los ni¶os con sus padres. Quando si crea un apego seguro, i bambini si sentono sicuri 

e buscan consuelo en sus madres y padres. 

 

2. Respeto: ni¶os y ni¶as aprenden mejor con el ejemplo personal de sus padres. 

Mostrar afecto, atenci·n, cudado, talk con el ni¶o de manera respetuosa son todos 

signos del respeto de los padres por el ni¶o. Esto har§ que el ni¶o reaccione de manera 

positive, respete a sus padres y otras personas, se respete a s² mismo y desarolle la 

confianza en s² misma/o. 

 

3. Allevamento proactiva: significa, cuando sea posible, anticipar, interceptar y prevenir 

problemas desde el principio, antes de que se conviertan en una fuente de conflicto o 

crisis. Los padres y las madres deben abordar los problemas antes de que se agraven 

y se salgan de control. I padri proattivi danno priorit¨ all'apprendimento della paternit¨ 

e alla costruzione di relazioni positive con i loro figli. E cos³ se logra mediante una 

maggiore partecipazione dei padri nella vita dei loro figli attraverso il tempo che passano 

insieme e dando ai bambini l'opportunit¨ di esprimere loro 

emozioni. 

 

4. Liderazgo emp§tico: el enfoque de una madre / un padre positivo est§ lleno de 

calidez, asegura la cooperaci·n y el logro de metas a largo plazo. Los padres empaticos 

comprenden las necesidades de sus hijos y tratan a sus hijos de una manera que los 

hace sentir escuchados y comprendidos, gracias a la estabilidad emocional, el afecto 

f²sico y verbal y la empat²a. 

 

5. Disciplina positiva: la maternit¨ / paternit¨ positiva significa pi½ che la disciplina, 

perch® la disciplina positiva  ̄uno dei principi della paternit¨ positiva. La disciplina a 

menudo si confonde con il castigo e la proibizione. Sin embargo, el castigo y la 

disciplina son dos conceptos completamente differenti e implican differenti 

comportamientos de los padres. 

 

UNICEF (2020) sugiere utilizar el Modelo de las 5Rs de Crianza Positiva y Efectiva, che 

contribuisce a promuovere la cura dei cari e prevenire la violenza contro i ni¶ez, attraverso 

cinque azioni specifiche di fortalecimiento de capacidades. Queste azioni si riferiscono a: 

1. Regolare le proprie emozioni, 
 

2. Riconoscere come apprendere i bambini/i bambini e le emozioni che sperimentano 

nelle diverse fasi di gioco. 
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3. Recordando pratiche disciplinari positive ed efficaci. 

 

4. Rispondi adeguatamente ai comportamenti e alle necessit¨ dei bambini e delle persone 

ni¶as. 

 

5. Rafforzare la condotta positiva e l'autosufficienza. 

 

3.3.1 C·mo crear un espacio compartido para la comunicaci·n 

 

Ĉ importante creare uno spazio di comunicazione con il bambino, migliorando la capacit¨ della scuola 

attiva e comprendendo diversi canali di comunicazione. Da questa forma i padri potranno stabilire una 

relazione di fiducia con il bambino / con la 

ni¶a. 

 
 

Tutto ci¸ che il padre ha con il bambino  ̄una forma di comunicazione. La forma in cui il padre 

comunica con il bambino pu¸ inviare diversi messaggi. La comunicazione non solo include parole 

parlate, sino anche il tono vocale dei padri, le espressioni facciali e il linguaggio corporeo. La forma en 

que los padres se comunican con el ni¶o podr²a tambi®n podr²a convertirse en un modelo que le 

ense¶e al ni¶o a comunicarse con otras personas, a solver problemas, a respetarse a s² misma/oya 

los y las dem§s. 

 

 

L'interazione tra madri/padri e figli  ̄una combinazione di comunicazione verbale e non verbale. Los 

ni¶os se comunican de muchas formes diferentes. Non si esprime solo attraverso parole, ma anche 

attraverso i suoi comportamenti. 

 

Å Comunicazione non verbale: si riferisce alla comunicazione intenzionata o non intenzionata attraverso 

del lenguaje corporal. Los padres se comunican con sus hijos de diferentes formes, conscientes o 

incoscientes, attraverso la comunicazione non verbale. Como el contacto visual, las expresiones 

faciales, los gestos, el silencio, el tacto y el contacto f²sico. Tambi®n  ̄importante conoscere lo spazio 

personale dei bambini, che  ̄lo spazio che rodea immediatamente al bambino e che considera una 

zona sicura dove si trova comodo. Este espacio es diferente para todos, y debe ser respetado y no 

invadido sin permiso. 

 

 

Å Comunicazione verbale: si riferisce a qualsiasi intercambio che utilizzi parole per comunicare 

informazioni e comprende diversi elementi, come il ritmo e il tono della voce. Ĉ importante confrontare 

il mismo idioma e, anche all'interno del mismo idioma, prestare attenzione alla lingua o al dialetto che 

attribuiscono significati diversi alle parole e che possono risultare confusi per i bambini. Non compartir 

un vocabulario puede 
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difficile che i bambini comprendano ai padri attraverso la comunicazione verbale. 

Por ello,  ̄fondamentale prestare maggiore attenzione al linguaggio non verbale con i 

bambini, soprattutto nei primi anni di vita quando non ha acquisito il linguaggio verbale. 

 

 

Seg¼n UNICEF (2018), la comunicaci·n entre madres / padres e hijas / hijos se puede mejorar 

tramite: 

 

Å Escucha activa: los padres deben dejar que sus hijos se expresen libremente y dejar 

que ellos digan lo que piensan y c·mo se sienten. 

Å Escucha reflexiva: las madres y los padres pueden actuar como un "espejo" para sus 

hijos, es decir, repitiendo lo que acaban de escuchar o permaneciendo en silencio y no 

decir una palabra. 

Å El habla de los padres debe ser clara y comprensible para el ni¶o:  ̄molto importante 

che i padres usino un linguaggio che sia comprensibile per el ni¶o e appropriato per la 

sua edad. El lenguaje debe ser claro y espec²fico, sin parlabras despectivas, y la 

conversaci·n debe hacer que la ni¶a / el ni¶o se sienta respetada/oy amada/o. 
 

Å Los padres y madres no deben usar condicionamientos, amenazas y acusaciones. 
 

Å Comentar el comportamiento del ni¶o / de la ni¶a, en lugar de su personalidad: los 

comentarios deben adaptarse a la edad del ni¶o y el motivo. 

Los padres y madres deben ampliar su vocabulario para describir los sentimientos: esto 

ayudar§ a los ni¶os a desarrollar la inteligencia emocional. Si la ni¶a / el ni¶o expresa sus 

sentimientos de manera no verbal, los padres y madres pueden ayudarlo a verbalizar sus 

sentimientos. In questo modo, il bambino pu¸ riconoscere il mismo sentimento in una situazione 

diversa. 

 
 

 
Indice 

 
 

3.1 Desarrollo infantil 

 
Contenuto 

 

Necesidades de desarrollo de los 

ni¶os, necesidades y habilidades 

de los padres y las madres. 

 

Metodologie 

propuestas 

 
Lezione magistrale. 
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3.2 Stilos de crianza y disciplina. Stili di allevamento. 
Tarea e discussione plenaria. 

 
 

àQu®  ̄accettabile? 

 
Esercizio individuale e discussione 

plenaria. 

 
 

 
Attitudine sulle strategie disciplinari. Esercizio individuale e discussione 

plenaria. 

 

 
Risoluzione di problemi sui 

comportamenti dei bambini e 

ni¶as. 

Lavorare nei sottogruppi e discutere 

in plenaria. 

 

Castigo caporale e disciplina non 

violenta. 

Gruppi di discussione e discussione 

plenaria. 

 
 
 

 
3.3 Allevamento positivo Condotta positiva. 

Esercizio individuale, lavoro in 

sottogruppi e discussione plenaria. 

 
 

 

Respaldar 

positivo. 

comportamenti Esercizio individuale e discussione 

plenaria. 

 
 

 

Comunicaci·n entre padres e hijos. Esercizio individuale e discussione 

plenaria. 

 
 

Gestione dei conflitti. 
Discussione plenaria. 
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Valutazione 
 

Alla finale di M3, las y los partecipantees ser§n encuestados en t®rminos 

de: 

 

÷ Soddisfazione con il modulo (1K). 
 

÷ Conoscenza dei contenuti di M3 (2K). 
 

Assegnazione per il prossimo modulo 
 

Osserva i tuoi comportamenti e le situazioni vivide in casa e le descrizioni 

nel tuo diario. 
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MODULO 4 

 
Conclusione e valutazione 

 
 

 

L'obiettivo del Modulo 4  ̄dare ai partecipanti tempo e spazio per riflettere tanto 

sui contenuti come sulle strategie utili che hanno appreso durante il corso di 

formazione, e capire come utilizzarli nella vita diaria con i bambini e le bambine. 

Ogni socio proporr¨ contenuti specifici sensibili alla cultura. 

 

Obiettivi di apprendimento: 
 

÷ Migliorare il pensiero critico e le competenze autoriflessive per 

affrontare i comportamenti e gli stati interni dei bambini e 

ni¶as. 

 

÷ Migliorare la conciencia en el autocontrol de los comportamientos y 

estados internos de los padres y las madres. 
 

÷ Valutazione generale del corso 

 

Risultati sperati: 
 

÷ Los padres y madres deben poder reflexionar sobre como afrontar los 

comportamientos y los estados internos de los ni¶os. 
 

÷ Los padres deber²an haber mejorado su conciencia sobre el autocontrol 

dei suoi comportamenti e del riconoscimento degli stati interni. 
 

÷ Los padres deben poder reflexionar sobre los contenidos y estrategias 

apprendidas durante il corso di formazione e sobre come integrarlo nella 

sua vida familiar diaria. 

 

÷ Los padres deben poder autoevaluar su participaci·n en el curso. 
 

÷ Los padres deben poder evaluar el curso de formaci·n: contenidos, 

metodolog²as, formadores, aspectos positivos y negativos encontrrados. 
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Indice: 
4.1 C·mo traducir el curso en acciones 

4.2 Problemas espec²ficos (temas opcionales). 

4.2.1 Relazione con la scuola. 

4.2.2 Los padres y la relaci·n con el cuerpo de/ de la reci®n 

nacida/o. 

4.2.3 El papel de padres y madres en la educaci·n sex. 

4.2.4 Bambini e medios digitali. 

4.2.5 Ni¶os y necesidades especiales. 

4.3 Autovalutazione. 

4.4 Valutazione del corso. 
 
 
 

 

Contenuti principali e metodologie 
 

4.1 Come tradurre il corso in azioni 
 

Questo ultimo modulo  ̄dedicato alla riflessione sui contenuti e le strategie apprese durante il 

corso di formazione e su come integrarlo nella vita familiare diaria dei padri. 
 

4.2 Problemi specifici (temi opzionali) 
 

Se  ̄necessario o sollecitato dai padri, i capacitadores possono svolgere pi½ temi opzionali. 
 

 

3.4.1 Relazione con la scuola 
 

Le scuole sono state identificate come uno dei contesti cruciali per realizzare gli sforzi di 

prevenzione della violenza. Ofrecen un espacio importante donde ni¶os, maestros y 

educadores pueden aprender y adoptar comportamientos prosociales que pueden 

contribuir a prevenir la violencia (OMS, 2016). Los docentes y educadores sono en 

condiciones de contribuir all'identificaci·n temprana del malaltrato y la violenza familiar 

en general, aunque es una tarea compleja (Walsh, et al., 2008). Allo stesso tempo, i 

maestri e gli educatori hanno una relazione professionale con le famiglie che gli 

permettono di appoggiare i padri e promuovere un'attivit¨ genitoriale positiva. 

De hecho, varios estudios han subrayado el papel de las escuelas (Baginsky, 2003; 
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2007) y han demostrado que, para que la protecci·n infantil sea eficaz,  ̄fondamentale 

che los profesores y educadores çsean claros y confiados en su propio papel pastorale 

con riguardo a temas delicados de protecci·n infantil, especialmente cuando se 

collabora en un trabajo multidisciplinario de protecci·n infantilè (McKee y Dillenburger, 

2009, p. 3). Los docentes pueden desempe¶ar un papel clave, ayudando a construir 

un ñmundo libre de violenciaò (UNESCO, OMS, UNICEF, Poner fin a la violencia contra 

los ni¶os, 2020), tanto promoviendo relaciones positives como identificando los signos 

de violencia en una etapa temprana. De hecho, si bien las estrategias internacionales 

brindan un marco necesario para la promoci·n y protecci·n de los derechos del ni¶o, 

son las personas las que pueden marcar la diferencia en la prevenci·n y detecci·n de 

la violencia contra los ni¶os (Biffi, 2018). 
 

3.4.2 Los padres y la relaci·n con el cuerpo del / de la reci®n nacido/ a 
 

In relazione alle recidive nacidos e ai loro cuerpos esiste un tema di ambiguit¨, rispetto 

al quale ¯ legittimo agire su di loro. Questa relazione non deve essere sottovalutata 

dai padri e se i partecipanti al corso tengono i bambini seriamente muy ¼til dedicar una 

parte del modulo a questo tema. 
 

3.4.3 El papel de los padres en la educaci·n sex 
 

L'educazione sessuale dei bambini e degli adolescenti gioca un ruolo fondamentale 

nella salute sessuale e riproduttiva e nel benessere generale. Le indagini indicano che 

i padri giocano un ruolo importante nell'educazione sessuale dei loro figli. Aunque los 

padres pueden encontrar desafiante este papel, los padres pueden ser educadores de 

salud sex eficaces cuando se les brinda apoyo e informazione precisa. Sin embargo, 

muchos padres subestiman su papel a la hora de ense¶ar a sus hijos sobre el sexo. 

Come risultato, molti adolescenti informano poca o ninguna comunicazione sul sesso 

con i loro padri. 
 

3.4.4 La infancia y los medios digitales 
 

Le vite dei bambini sono ogni volta pi½ mediate dalle tecnologie digitali. Le tecnologie 

in linea presentano molte possibilit¨ affinch® i bambini e i giovani si comunichino, 

acquisiscano nuove abilit¨, sean creativi e contribuiscano a fondare una societ¨ 

migliore. Ma pu¸ anche traer nuevos riesgos, como exponerlos a problemas de 

privacidad, contenido ilegal, acoso, ciberacoso, uso indebido de datos personales, 

acicalamiento e incluso abuso sexual infantil (UNICEF, 2021). 
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Alcuni padri sono erroneamente convinti che loro siano pi½ sicuri usando il computer in 

casa o nella scuola che in qualsiasi altro posto. Questo  ̄un concetto erroneo peligroso 

perch® Internet pu¸ allevare bambini e ragazzi praticamente in qualsiasi parte del mondo 

e, nel processo, possono estar expuestos a riesgos potenzialmente peligrosos, allo 

stesso modo in cui puoi farlo nel mondo fisico. 

La proteci·n de los ni¶os es una responsabilidad com¼n y los padres, junto con los 

educadores, deben asegurarse de que las ni¶as y ni¶os y las y los j·venes utilicen los 

sitios de Internet de manera segura y responsable (Uni·n Internacional de 

Telecomunicaciones, 2020). 
 

3.4.5 Ni¶os y necesidades especiales 
 

Se podr²a prestare particolare attenzione all'allevamento di hijos ya los ni¶os con 

necessit¨ speciali, ya que esta podr²a essere una situazione desafiante per alcuni padri 

nel corso di capacit¨. 

 
 

 

4.3 Autovalutazione 
 

Las madres y los padres autoevaluar§n su participaci·n en el curso (vedi ANEXO 5). 
 

Se entregar§ un cuestionario que investiga los comportamientos y practicas de los padres: 
 

- Medida de autogesti·n de los padres (PSAM; Dumka et. Al., 1996) 
 

- Inventario de comportamiento de los padres (PBI; Lovejoy et al. 1999): medidas de 

crianza solidaria / comprometida y hostil / coercitiva. 

 
 

 

4.4 Valutazione del corso 
 

Las madres y los padres evaluar§n el curso de formaci·n: contenidos, metodolog²as, formadores, 

aspectos positivos y negativos encontrrados (vedi ANEXO 5). 
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4.1 C·mo traducir el curso en Situazioni cotidianas 
 

si 
Tarea e discussione plenaria. 

azioni comportamientos de los padres. 

 
 
 

4.2 Problemi specifici (temi 

opzionali) 

 

 
Relazione con la scuola. 

 

 
Lavorare nei sottogruppi e discutere 

in plenaria. 

 
 
 
 

Las padres y la relaci·n con el 

cuerpo de las reci®n nacidas. 

 

Esercizio individuale e discussione 

plenaria. 

 
 
 

 

El papel de los padres en la 

educaci·n sessuale. 

Esercizio individuale e discussione 

plenaria. 

 
 
 

 

Bambini e medios digitali. Gruppi di discussione e discussione 

plenaria. 

L'infanzia e le necessit¨ speciali. 
 

 
Gruppi di discussione e discussione 

plenaria. 

 
 

4.3 Autovalutazione. Autovalutazione. Esercizio individuale e discussione 

plenaria. 

 
 

 
 

4.4 Valutazione del corso. 

 
Valutazione del corso. 

Cuestionario di valutazione del 

cursore. 
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÷ Genitori dell'UNICEF 
 

÷ Educar en positivo_Positive Parenting 

 

÷ Video sui genitori CDC 

 

÷ Schede informative sullo sviluppo del bambino ACT 

 

÷ ACT Comportamenti impegnativi Fogli informativi 
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÷ Essere genitori ai tempi del COVID-19 

 

÷ 3 passi verso una genitorialit¨ positiva sotto pressione 

 

÷ Attivit¨ di benessere psicosociale domiciliare per bambini, 
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÷ Auto-aiuto 
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https://violenceagainstchildren.un.org/sites/violenceagainstchildren.un.org/files/2020/itu_guidelines/itu_guidelines.pdf
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ANEXO 1 

Attivit¨ di formazione per il modulo 1: 

Informazioni sui diritti e sulla protezione 

dell'infanzia 
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Sugerida por: 

Universit¨ degli Studi di Milano-Bicocca (Italia) 

 
 
 

 

"ALGO QUE DIO FORMA A MI PASADO" 
 
 

÷ Obiettivo: presentare a las / los partecipantees entre 

s³. 

÷ Durata: 15 minuti. ÷ 

Materiali: Rotafolio, papel e rotuladores. 
 
 
 
 

 

Procedimento 

1. Distribuisci una carta di carta e un marcatore a tutti i partecipanti. 

2. Pida a todos que dividan la hoja de papel en tres columnas. En la primera secci·n (en el lado 

derecho) p²dales que describan algo sobre un episodio importante que ha dado forma a la 

experiencia como padres. Al centro, chiedete ai partecipanti che gusteranno di incontrare questo 

giorno per supuesto. Nella terza sezione (lado izquierdo), i partecipanti devono descrivere le 

ragioni per le quali  ̄importante partecipare a questa sessione. 

3. Usando una mesa redonda, pida a ogni partecipante que diga lo que est§ escrito en el papel. 

Inoltre, per presentarsi, dopo aver deciso il proprio nome, ogni partecipante dice un aggettivo la 

cui lettera iniziale ¯ uguale al nome della persona. L'aggettivo deve essere il migliore aggettivo 

che lo descrive come persona. 

4. In una sessione di discussione del grande gruppo, parla ai partecipanti che discutono di cosa 

scrivere tra loro. 

5. I facilitatori possono utilizzare il rotafolio per riprendere le esperienze del passato e le ragioni 

per partecipare alla sessione. Inoltre, i facilitatori possono utilizzare le informazioni sulle 

aspettative dei partecipanti per modellare la conduzione della sessione. 
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Sugerida 

por: M&M Profuture Training SL (Spagna) 

 
 

 

"TODAS E TODOS HEMOS PADECIDO ABUSOS" 
 

 

÷ Objetivo: Comprender / ser capaz de razonar sobre los derechos del ni¶o 

basandose en experiencias de la vida real. Los derechos del ni¶o non son 

una astrazione, sino un marco normativo reale 

basado en las necesidades. 

÷ Durata: 60 minuti. ÷ 

Materiali: post-it, Carta de los derechos del ni¶o, marcadores de color, la 

experiencia de vida de una persona famosa sobre el abuso infantil / VAC 

impresos o su un supporto video. Se l'attivit¨ deve essere effettuata in linea, 

i materiali si adatteranno a questo contesto). 

 
 
 

Per esempio: 

 
 

- Drew Barrymore ha parlato della negligenza infantile che ha portato avanti: 

https://youtu.be/6ZF7Rgj6lvw - 

Taylor Perry ha parlato dell'abuso infantile che ha provocato: https:// 

youtu.be/iD30zjxV-ew https://youtu.be/AKKeeistggY 

 
 
 
 

 

Procedimento 

Questo esercizio pu¸ essere utilizzato con tutti i tipi di equipo / gruppo di apprendisti. Si deve considerare 

l'attenzione alle abilit¨ linguistiche del gruppo. Tener un video in inglese o un'esperienza di vita impresa 

in inglese come apoyo dell'attivit¨ non pu¸ essere appropriato per le necessit¨ dei partecipanti. Tradurre 

l'esperienza di vita di abuso infantile del personaggio famoso nell'idioma dei partecipanti ¯ una buona 

opzione; in caso contrario, incontrare un esempio di una persona famosa che ha sofferto di abuso 

infantile -VAC nel suo paese / cultura  ̄un'opzione ancora migliore per liberare l'empatia. 

 

Preparazione 

Assicurati di avere i materiali necessari per tutti i gruppi che possiedi. 
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Descripci·n de la actividad 

1. Organico el grupo en tres subgrupos de acuerdo con el tama¶o del grupo grande. Per esempio, se 

hai 12 partecipanti, 3 gruppi di 4 persone saranno sufficienti. Ogni sottogruppo vedr¨ il proprio 

video o legger¨ collettivamente il proprio documento che descrive l'abuso infantile / VAC / 

negligenza di una persona famosa. Il gruppo deve scrivere un elenco di elementi in risposta alla 

seguente richiesta: 

 

2. "àQU£ NECESIDADES BĆSICAS DEL NI¤O NO FUERON ATENDIDAS / CONCEDIDAS / 

DESCUIDADAS POR LOS ADULTOS EN EL CASO DE ESTA PERSONA?" 

3. I membri del gruppo enumerano tutte le necessit¨ considerate rilevanti. 

El equipo debe estar de acuerdo con la lista. Se c'¯ qualche fallimento, deve essere annotato 

dalla persona che agisce come "segretario" del gruppo. Se il gruppo pu¸ riunirsi di persona, la 

lista sar¨ con post-it a colori. De lo contrario, la segreteria del gruppo enumerer¨ gli elementi in 

un documento WORD compartido en pantalla. 

4. Posteriormente, il gruppo ricever¨ una Carta de los derechos del ni¶o nell'idioma del gruppo. 

Connetti ogni necessit¨ con un diritto specifico che  ̄stato violato nel caso dell'esperienza di 

questa persona. I diritti possono essere enumerati in un documento WORD se la capacit¨  ̄in 

linea e le necessit¨ non attese vengono scritte sul lato di ogni diritto e vengono risaltate in amaro. 

Los partecipanti de ogni gruppo comparten sus pensamientos sobre el caso. Si se hubieran 

respetado esos derechos, àqu® hubiera pasado? Come ha cambiato la vita di questa persona? 

 

5. Nel grande gruppo, ogni segretaria del gruppo compartir§ i pensieri e le hallazgos 

de los membri de su grupo. 

6. Andr¨ a capo di una ronda finale in cui inviter¨ tutti i partecipanti a compartir su quale caso di vita 

reale abbiate conosciuto nei vostri circoli sociali. L'obiettivo  ̄riflettere sulla coscienza sociale dei 

diritti umani. Esta ronda apre la possibilit¨ che i partecipanti abbiano accesso a casi che si 

avvicinano a loro anche sulle loro proprie esperienze di vita. Il capacitante deve insistere per 

stabilire un senso di riservatezza tra tutti. 
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Sugerida por: 

Mykolo Romerio Universitetas (Lituania) 

 
 
 

 

ñPROTECCIčN DE LA INFANCIAò 
 

 
÷ Objetivo: comprender las formas, manifestazioni y opciones de 

protezione dalla violenza contro l'infanzia. 

÷ Durata: 45-60 minuti 

 
÷ Materiali: rotafolio, papel y marcadores, versi·n impresa del art. 

19 de la Convenci·n de las Naciones Unidas sobre los Derechos del 

Ni¶o. 

Procedura 
 
 

 

Procedimento 
 

1. La actividad comienza preguntando ai partecipanti ñàDe qu® se debe desde su 

proteger al ni¶o? àCu§les son las formas de violencia? 
" 

perspectiva. 

2. El facilitador escribe las respuestas en el rotafolio (10 minutos). 

3. Il facilitatore comparte el art. 19 della Convenzione. 

4. Despu®s de compartir el art²culo 19 de la Convenci·n de las Naciones Unidas sobre 

los Derechos del Ni¶o, i partecipanti si dividono in 4 gruppi. Ogni gruppo  ̄assegnato 

alle forme di violenza contro i bambini (Violencia f²sica y Castigo corporal; Violencia 

mental; Abuso y explotaci·n sexual; Descuido o trato negligente) per discutere i 

seguenti temi: 1) D·nde (en el hogar y la familia, en las escuelas y entornos 

educativos, en instituciones de atenci·n y justicia, en lugares de trabajo, en la 

comunidad, en l²nea) e come si manifesta la forma particular de violencia; 2) c·mo 

se manifyta la forma de violencia en grupos espec²ficos de ni¶os, como etapas de 

desarrollo, ni¶as / ni¶os, ni¶os con discapacidades, ni¶os separados de sus familias 

o en movimiento, como migrantes, refugiados o solicitantes de asilo, ni¶os 

encarcelados; 3) quali sono le conseguenze della forma di violenza per il bambino; 

4) c·mo si manifesta specificatamente una particolare forma di violenza nella sua 

cultura; 5) que 

 
 

 

58 



 

 
 
 
 
 
 
 

 

medidas (legales, administrativas, sociales, educativas y otras) son necesarias para proteger a 

los ni¶os de una forma particular de violencia. 

5. Pida a cada grupo que presente lo que discutieron. 

6. In un momento diverso della sessione, il facilitatore deve utilizzare l'ANEXO 2 (Convenci·n sobre 

los Derechos del Ni¶o), l'ANEXO 19 (Protecci·n contra la violencia) e l'ANEXO 34 (Protecci·n 

contra l'abuso sessuale). 

 

 

Riferimenti 
 

 

÷ Convenci·n sobre los Derechos del Ni¶o (1989). https:// 

www.ohchr.org/EN/ProfessionalInterest/Pages/CRC.aspx 

÷ Protocollo facultativo della Convenci·n sobre los Derechos del Ni¶o relativo alla venta 
 

de ni¶os, prostituci·n infantil y pornograf²a infantil (2003). https:// 

www.ohchr.org/EN/ProfessionalInterest/Pages/OPSCCRC.aspx ÷ Osservazione 

generale n. 13 (2011): El derecho del ni¶o a no ser objeto de ninguna forma de violencia. 

 

 
https://tbinternet.ohchr.org/_layouts/15/treatybodyexternal/Download.aspx?symb 

olno=CRC%2fC%2fGC%2f13&Lang=en ÷ Informazioni sulla situazione mondiale sulla prevenzione della 

violenza contro i bambini 

(2020). 

file:///C:/Users/USER/Downloads/9789240004191-ita.pdf ÷ Informe 

mundial sobre la violencia contra los ni¶os (2006). file:///C:/Users/USER/ 

Downloads/World_Report_on_Violence_against_Children.PDF 

÷ Informa dell'esperto indipendente per lo studio de las Naciones Unidas sobre la 

violenza contra los ni¶os (2006). https:// 

documentsddsny.un.org/doc/UNDOC/GEN/N06/491/05/PDF/N0649105.pdf? 

OpenElement ÷ 

Un marco para la protecci·n de la infancia (2012). https:// 

www.refworld.org/docid/4fe875682.html 
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Sugerido por: 

Universit¨ Kutahya Dumlupinar (Turchia) 

 

 

"VIOLENCIA CONTRA LA INFANZIA" 

 

÷ Obiettivi: 
 

- Dar la definizione di abuso infantile 

- Comprender los tipos de abuso infantil - 

Dar ejemplos de tipos de abuso infantil. 

- Darse cuenta de que el abuso emotivo es un tipo de abuso. 

- Discutir ejemplos de comportamiento de los padres en t®rminos de 

comportamiento abusivo. 

 

Pro÷cDeduurartaa: 90 minuti 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Procedimento 
 

Attivit¨ 1. Scopri i tipi di abuso infantile! (30 minuti) 
 

I partecipanti si dividono in quattro gruppi. A ogni gruppo se le da una tabla chiamata "tipos de 

abuso infantil". Nel lado izquierdo de questa tabla, i titoli dei tipi di abuso infantile e nel lado 

derecho, le definizioni dei tipi di abuso infantile sono scritte in forma ñmistaò. Se pide a los grupos 

que relacionen los tipos de abuso infantil con sus definiciones. 

Luego, se pide a grupos de voluntarios que compartan los partidos. Alla fine dell'attivit¨, vedi 

ogni gruppo che definisce il concetto di abuso infantile in funzione delle caratteristiche dei tipi di 

abuso infantile e che comparta questa definizione. 
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Tipi di abuso infantile 

 
Definizioni 

 
 
 

 
Abuso fisico 

Se definisce come obbligare un bambino a partecipare ad attivit¨ sessuali come contatto 

genitale u orale, esibizionismo e pornografia infantile. (Barth et al., 2013). 

 

 
 
 

 
Abuso fisico e 

emotivo 

El hecho de que las personas encargadas de cudar y/o educar al ni¶o no cumplan 

debidamente con sus deberes en la satisfacci·n de les necesidades b§sicas del ni¶o 

como son el cudado, la nutrici·n, la vivienda, el amor, la confianza y l'educaci·n. (Polat, 

2007) 

 
 

 
 
 
 

Abuso sessuale 

Es el da¶o f²sico y la lesione del ni¶o sin un accidente. Se definisci como el da¶o 

corporal a un ni¶o por parte de un padre u otro adulto por razones distintas a los 

accidentes. (OMS, 2015) 

 
 

 
 
 

Abbandonare 

Tutti i tipi di comportamento che fanno s³ che il bambino si senta senza desiderio e 

senza valore, un individuo indesiderabile. (Slep et al, 2011). 

 
 
 

 
A ogni gruppo se le da una nueva tabla llamada "Ejemplos de abuso infantil". A la izquierda de esta tabla, se 

escriben los tipos de abuso infantil, mentre a la derecha, se escriben ejemplos mixtos de abuso infantil. Se 

pide a los grupos que relacionen ejemplos de abuso infantil with types de abuso. Luego, se pide a los grupos 

de voluntarios que compartan sus 

coincidenze. 

 
 
 

Tipi di abuso infantile 

 

 
Abuso fisico 

 
 

Abuso emotivo e psicologico 
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Abuso sessuale 

 
 

Negligenza 

 

Esempi di abuso infantile 
 

Enfadarse - gritar ï levantar la voz 

Amenazar 

Tirarle de la oreja 

offensivo 

Non dejarle/a salir 
 

Non aspettare che il bambino giochi ai giochi sul telefono prima di rilassarsi 

Non alimentarla/o 

Non aspettare che il bambino giochi all'esterno in tutto il giorno. 
" 

Dar un aviso como: "no es propio de tié. 

Insultare 

Sopra l'orecchio 

 
 
 
 

Attivit¨ 2. Caso di studio (20 minuti) 

A las y los partecipantees se les da el siguiente estudio de caso y se les pide que lo lean 

individualmente. 

 
Caso di studio: 

 

La Signora. Ay÷e X lavorava come rappresentante di vendita in una tienda e Sr. Ahmet X. lavorava come 

lavoratrice in una fabbrica. La Signora. Ay÷e X. y el Sr. Ahmet X. ha un ragazzo di 14 anni che sta studiando 

nella scuola secondaria, un ragazzo di 10 anni che sta studiando nella scuola primaria e un ragazzo di 3 anni 

che non ha assistenza alla scuola . Cuando llega a casa el mi®rcoles por la noche, la Sra. Ay÷e X. se siente 

cansada y perezosa debido a la intensidad del d²a. Por esta raz·n, sobreestima sus responsabilidades diarias, 

como poner la mesa, preparar las comidas del d²a siguiente, revisar la tarea de sus hijos cuando van a la 

escuela y jugar con la sua piccola. Dopo aver completato il suo lavoro in cucina, la Sra. Ay÷e X ¯ entrato 

nell'abitazione del suo hijo mayor per chiederle se ha avuto la sua intenzione o no, perch® il suo hijo stava 

giocando su Internet. 

 
 
 
 

 

62 



 

 
 
 
 
 
 
 
 

La Signora. Ay÷e X ha anche inteso che la sua persona non obbedisce alle regole su Internet 

e non ha l'abitudine di rispondere ai suoi debiti. Prima di situazioni simili costantemente, ho 

cominciato a gritarle su hijo de manera humillante come "No eres un hombre, no est§s 

haciendo nada" e l'amenaz· con frasi come "Tienes restringido salir por una semana, si no 

sigas las reglas, te dar® a la instituci·n de bienestar infantilò. Quando fu nell'abitazione del 

suo hija di 10 anni per rivedere il suo lavoro, scopr³ che l'abitazione del suo hija era molto disordinata. 

Molto turbata da questa situazione, la Sra. Ay÷e X. le grit· en voz alta a su hija por no haber 

limpiado su habitaci·n y cerr· la puerta de la habitaci·n diciendo "No voy a hablar contigo 

mientras tu habitaci·n est® tan desordenada". Quando Ay÷e fue nella sala de estar con il suo 

enojo hacia sus hijos, vioque su esposo Ahmet staba mirando televisi·n e il suo hijo piccolo 

tratando da poner un juguete de metal en sua mano en el enchufe. Presa del p§nico, primero 

le grit· a su peque¶o: "Detente, te vas a dar un susto", y le golpe· las manos, empuj· al ni¶o 

contra la pared y le dijo: "Detente aqu², est§s castigado"; Luego empez· a decirle a su marido 

que no se ocupaba de nada. 

 

 
El caso de estudio se discute con le domande successive. 

 

Å àCu§les son los comportamientos abusivos / malos en el estudio de caso? 
 

Å àQu® opinas del comportamiento de la Sra. Ay÷e hacia sus hijos? 
 

Å àC·mo te comportar²as si fueras la Sra. Ay÷e X? 
 

Å àPuede dar esempi di comportamenti abusivi / malos che hai visto nella tua propria 

vita o nel tuo entorno? 

 
 

Attivit¨ 3. ñáNo a la violencia contra la infancia! "Tecnica della stazione (40 minuti) 

La t®cnica de la estaci·n (Gºz¿tok, 2006) si applica attraverso una campagna denominata ñNo 

a la violencia contra los ni¶osò. In questo contesto, in primo luogo, si formano tre gruppi a 

partire dai partecipanti e si avvicinano ai gruppi che si traslano alle mesas in cui sono scritte 

"stazioni di cuentos", "stazioni di consegna" e "stazioni di cartellini" ". Sobre las mesas se dejan 

cartones grandes de colores, l§pices de colores, tijeras, etc. Se pide a cada grupo que trabaje 

por separado en tres estaciones, seg¼n el tiempo que le d® el l²der y las instrucciones, y que 

produzca historias, consignas y cartellies sobre la campa¶a "No a la violencia contra los ni¶os". 

Alla fine dell'evento, i leader del gruppo leen en voz alta i prodotti scritti nel gruppo grande. 
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Riferimenti 

÷ Barth, J., Bermetz, L., Heim, E., Trelle, S., & Tonia, T. (2013). L'attuale prevalenza di abusi 

sessuali su minori in tutto il mondo: una revisione sistematica e una meta-analisi. Giornale 

internazionale di sanit¨ pubblica, 58(3), 469-483. ÷ Gºz¿tok, FD (2006). ¥÷retim ilke ve 

yºntemleri. Pegem Yay÷nc÷l÷k (Insegnamento 

principi e metodi. Editore Pegem) 

÷ Polat, O. (2007). T¿m boyutlar÷yla ­ocuk istismar÷. Ankara: Se­kin Yay÷nc÷l÷k (Bambino 

abuso in tutte le dimensioni. Ankara: Se­kin Publishing) 

÷ Sonno, AMS, Heyman, RE e Snarr, JD (2011). Aggressivit¨ e abuso emotivo del bambino: 

definizioni e prevalenza. Abuso e negligenza sui minori, 35 (10), 783-796. ÷ Organizzazione 

Mondiale della Sanit¨. (CHI). (2002). Abuso infantile e abbandono da parte dei genitori e 

altro http://www.who.inMt/ovniodloence_icntjiuorny._ppdrf?euvaeS=nU1tioand/vreiovsliennldecenenz/waalos÷ranldnm_it÷raEe÷rtpia÷or..rct/aerne/girneivtpreordrstu, 
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Sugerida por: 

Hellenic Mediterranean University (Grecia) 

 
 
 

 

"BUSCANDO AYUDA" 
 

÷ Obiettivo: Todos necesitamos un poco de ayuda a veces. Ma pu¸ essere difficile 

sapere come, oa qui®n, pregare. Di seguito, sono inclusi alcuni consigli per 

aiutare, cos³ come informazioni sul supporto disponibile. 

 

 
÷ Durata: 45 minuti. 

 

÷ Materiali: Lapiz, carta, catalogo di servizi locali e linee di 

apoyo, annesso 1 
Procedura 

 
 
 
 
 
 

 

Procedimento 
 

 
A veces, las cosas pueden parecer abrumadoras y puede sentir que no puede hacer frente. Ĉ possibile che 

semplicemente stia tenendo un mal giorno o che tenga un problema continuo di cui hai bisogno. Lo importante 

non ¯ intentar arregl§rselas solo. 

 

1. Il primo passo ¯ organizzarsi in una carta a tutte le persone del tuo rosso che possono brindarle 

apoyo ed essere dispuestas a escucharlo. Debes saber que no est§s solo en esto e que las personas 

que te rodean quieren ayudarte. ñAs² que por favor tome el papel y dibuje a otras personas importantes 

que est®n disponibles para escucharlo y apoyarloò. 

 

 

2. Despu®s de dibujar, discutiremos y por favor scriba en la tabla a continuaci·n en qu® nivel cada uno 

de ellos brindar§ su apoyo. El segundo paso es entender "àQu® le impide pedir ayuda?" 
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Qual  ̄l'ostacolo principale per contattare ogni singolo gruppo? 

 
 
 

 
Tu familia, hermanos, abuelos, t²as, t²os o primos. 

 
 
 

 
Amigos de confianza: sus propios amigos o amigos de la familia, vecinos. 

 
 
 

 
Personas con las que trabajas. 

 
 
 

 
Professionisti: su m®dico de cabecera, un m®dico o enfermero, un trabajador social 

 
 
 
 

Un gruppo di supporto comunitario o una comunit¨ in linea 

 
 
 

 

Note: ñPuede que no le guste pedir ayuda. Puede sentir que no quiere ser una carga para otras personas. Ĉ 

possibile che ti preoccupi di ci¸ che puoi pensare di usted o di ci¸ che puoi decifrare ad altre persone. Incluso 

puede tener miedo de que se r²an de usted. Ma la verit¨  ̄che le persone che si preoccupano di noi vogliono 

aiutarlo. Solo tienes que preguntar". 

 

 

1. Passo 3: C·mo pedir ayuda. ñIncluso si te sientes completamente solo en questo momento y no 

tienes a d·nde acudir o que a nadie le importa, no est§s solo. Hay servicios sociales y l²neas de ayuda 

y servicios en l²nea (enumerados en la parte inferior de esta p§gina) donde puede obtener apoyo de 

profesionales capacitados que se realmente si preoccupano y quieren ayudarlo a trav®s de ®l ò. Questo 

passo deve essere regolato in ogni paese e specificatamente in ogni citt¨ con un catalogo di gruppi 

propuestos, linea di aiuto, ecc. 
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2. "Sigamos los pasos del Ap®ndice 1 para organizar sus pr·ximos pasos". 

 

Appendice 1: C·mo pedir ayuda. Guia de pasos 

 

Å Decida qui®n ̄  la mejor persona con quien hablar. àCon qui®n te sentir²as m§s c·modo hablando? 

Molti di noi preferiscono parlare con familiari o amici, ma ¯ possibile che preferiscano parlare con 

professionisti, gruppi di amici, linee di aiuto o fori di 

discussione in linea. 

 
 

Å Elija su hora y lugar. Elija un buon momento e un lugar in quello che si trova a suo agio, perch® possa 

parlare senza interruzioni in un ambiente rilassato. 

 

Å àQu® resultado quieres? àSemplicemente quieres que te escuchen? àLe gusterai un apoyo pi½ 

pratico o emotivo? Est§ bien si no lo sabe, ma puede ser ¼til pensar en lo que le gustar²a lograr. 

 
 

Å Hacer annotazioni. Escriba las cosas que quiere decir para registrar incluirlas en su 

conversazione. Puoi chiedere all'altra persona di leggere le tue note se i risultati sono difficili da parlare. 

 

Å Spiega come si sente e cosa apoyo le gustar²a. L'altra persona avr¨ una migliore idea di come 

intende aiutare l'arte. 

 

Å Pu¸ risultare difficile parlare dei propri sentimenti. Ma, come dice el refr§n, "un problema 

compartido ̄  un problema reducido a la mitad", e probabilmente te sentir§s mejor simplemente por 

haber hablado con alguien. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Riferimenti 
 

÷ ñYoung Mindsò, disponibile in: Trova aiuto - per i genitori (youngminds.org.uk) 
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